fondato nel 


-Tutti gli anni, il 2 giugno, si celebra la 
repubblica. Quella che dicono sia nata 
dalla Resistenza contro i nazifascisti. 

Quella che è nata scacciando le 
truppe tedesche ed accogliendo quelle 
angloamericane (con tutte le conseguen- 
ze successive). La festa comprende, al 
solito, la sfilata in armi degli eroici militi 
italici. Quest'anno, più degli anni passati, 
complice la disastrosa crisi economica, vi 
sono proteste anche da parte delle orga- 
nizzazioni pacifiste moderate, che metto- 
. no in discussione la parata militarizzata e 
che sostengono l’idea di iniziative, anche 
decentrate, di valorizzazione e di soste- 
gno delle associazioni non governative 
e della società civile in genere (v. http:// 
www.disarmo.org/rete/a/38434 html). 

Tuttavia, a riflettere bene, è quasi ine- 
vitabile convenire sul fatto che repubblica 
ed armi siano inestricabilmente colle- 
gati. Non è strano vedere i carri armati 
celebrare, coi loro cingoli assordanti, la 
nascita della repubblica: sarebbe più 
strano immaginare che le forze armate 
= non abbiano nulla a che vedere con i 
principi che informano e conformano 
inevitabilmente ogni stato. 

E infatti la repubblica non potrà mai 
rinunciare alla parata militare: si tratta di 
una celebrazione necessaria, insita nella 
natura stessa dell'oggetto “stato”. 

Uno stato, quello che ci domina, che 
continua a spendere miliardi per.armi 
e per missioni di guerra in giro per il 
mondo. Basta andare a leggersi quanto 
scritto nel sito del ministero della difesa a 
` proposito delle missioni presenti in paesi 
‘esteri, dove, in molti casi, sono in corso 
veri e propri combattimenti (v. http://www. 
difesa.it/OperazioniMilitari/Documents/ 
SIT_ANNO_ 2013 _al_24Aprile2013.pdf). 
Si tratta delle missioni finanziate, in ulti- 
mo, dalla legge n. 12 del febbraio 2013; 
ma vi sono pure missioni non previste 
da questa legge di spesa e quindi finan- 
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La festa del 2 giugno 


ziate In modo diverso. Si va dai grandi 
interventi come quello in Afghanistan, 
dove sono impegnati più di tremila soldati 
italiani, a piccoli e quasi incomprensibili 
interventi, come quello in Rafah, dove, 
chissà perché, ci sono un paio di soldati 
italiani a fare chissà che cosa (in due, 
magari, possono giocare anche a brisco- 


la). E non è detto che, in futuro, ci si limiti - 


alle sole missioni già in atto. Potrebbe 
infatti capitare che, grazie all'esperienza 


di più di un secolo, gli italiani vengano. 


richiamati dal padrone americano ad una 
maggiore collaborazione nella Libia che 
sta sfuggendo al controllo degli occupanti 
e dei loro fidati indigeni: a tale riguardo 
le recenti notizie sul colloquio telefonico 
tra Obama e Letta non sono per nulla 
rassicuranti (v. http://www.ilmanifesto.it/ 
attualita/notizie/mricN/9450/). Già sono 
arrivati centinaia di soldati appartenenti 
a truppe scelte statunitensi in Sicilia 
(una delle portaerei preferite dell'Impero 
d'Occidente): ci si prepara a (e magari si 
stanno già effettuando) missioni di guerra 
soprattutto nella zona di Bengasi. Parten- 
do appunto dalla Sicilia: da dove sono già 
decollati (dall aeroporto di Birgi, mentre 
ora si userà forse Sigonella) gli aerei in 
missione nella guerra di Libia.di un paio 
d'anni fa. Ma la Sicilia non sempre sta 
a guardare: come è noto, diversi indivi- 
dui e associazioni stanno operando da 
tempo contro la costruzione del MUOS, 
il sistema satellitare necessario per le 
nuove guerre iper-tecnologiche.. Infatti, 
come ci ricorda Antonio Mazzeo in un suo 
recente articolo, sono in atto “presidi no 
stop, sit-in, blocchi stradali, sabotaggi e 
invasioni simboliche. L'azione diretta e 
la disobbedienza civile per testimonia- 
re antiche verità. Per invocare diritti e 
libertà. Per rifiutare l’inesorabilità della 
guerra globale e permanente.” (v. http:// 
www.isiciliani.it/cresce-la-base-muos- 
fra-ipocrisie-siciliane-e-ricatti-romani/#. 


Pa 


UaG4mNiSKAA). 


Ma purtroppo, c'è da riconoscerlo, la 


reazione popolare alla militarizzazione 
delle vite e dei territori non è sempre 
al livello di quella espressa nell'ultimo 
anno dai siciliani, che hanno costretto 


le loro istituzioni locali a pronunciarsi 


ufficialmente contro il MUOS. Ora si 
dovrà vedere che cosa faranno governo 
e parlamento nazionali, che, a quanto 
sembra, sono intenzionati a proseguire 
negli impegni presi con l’alleato-padrone 
nordamericano. 

— E davvero parlamento e governo sono 
dotati di una maggioranza blindata che 
può garantire tutte le previste iniziative di 
finanziamento degli armamenti, di guerre 
post-coloniali, di ammodernamento e di 
ristrutturazione- organizzativa delle forze 
armate. E in questo campo la fantasia 
non ha limiti: per esempio si è saputo 
recentemente che la marina militare 
vorrebbe, dopo le fregate Fremm da 350 
milioni luna, pure alcune nuove mini- 


fregate (comunque maxi-fregate per tutti - 


noi) da 250 milioni l'una: “utilitarie” del 


Ultim'ora da Cosenza 


Nuova occupazione 


‘L'avete sentito? e’ il rumore del vostro 
mondo che crolla, ed e' quello del nostro 


che risorge. il giorno in cui fece giorno, fu 


notte; e sara’notte il giorno in cui fara’ giorno. 
democrazia, giustizia, liberta” (SubComan- 
dante Marcos) 

Non siamo più disposti ‘a rimanere inermi 
a guardare un mondo che ci ruba tempi, so- 
gni, speranze, aspettative, futuro e presente. 
Come. student* e precar* che vivono que- 
sti territori abbiamo deciso di avviare un 
percorso di riappropriazione, praticando 
l'autogestione di spazi e tempi per opporci 
all'atomizzazione e al ricatto sociale della 
crisi globale; la campagna #prendiamospa- 


zio ha attraversato il territorio universitario 


e quello urbano in queste ultime settimane 
con giornate di mobilitazione, aggregazione 
e socialità, per condividere l'esigenza di 
esprimere l'energia costruttiva e creatrice 
che vive negli spazi liberi e autogestiti 


L'occupazione di oggi è un altro passo 
di #prendiamospazio, il primo di un sentiero 


comune da percorrere insieme a chi non 


vuole più pagare sulla propria pelle i costi 
di questa crisi, per costruire una risposta 
concreta e collettiva. Lanciamo una setti- 
mana di autogestione e riappropriazione 
dell'ex-succursale del Liceo Scientifico Pi- 
tagora che versa attualmente in condizioni 
di incuria e degrado e rappresenta, a nostro 
avviso, uno spazio da liberare e riqualificare, 
da rendere vivo di produzione di cultura e 


di saperi, restituendolo alla collettività, per. 


sperimentare un diverso modo di partecipare 
alla vita sociale e politica del territorio, contro 
i ritmi frenetici e la mercificazione dei bisogni. 
Crediamo che l'unica forma possibile di oppo- 
sizione alla crisi sia mettersi in gioco in prima 
persona, rifiutando la precarietà e il ruolo 
sociale, politico ed economico in cui siamo 
costretti, praticando in maniera orizzontale e 


partecipata forme dirette di riappropriazione 
di spazi e tempi di vita, di bisogni e servizi. 
Achi è precario e sfruttato, a chi paga sulla 
propria pelle i costi di questa crisi, a tutti quelli 
che non riescono ad arrivare a fine mese e a 
chi è arrabbiato e vuole dire basta, così come 


ai padroni, ai potenti, alle elites politiche, alle 


lobby e a tutti quelli che questa crisi l'hanno 
generata, vogliamo dire la stessa cosa : 


‘Aqui estamos!”, noi siamo qui! 


#prendiamospazio 
#5.p.Arrow (Spazio Precario Aitogestito 
. Arrow) 
Ex succursale Pitagora Via Panagulis 
Rende 
Info: Face Book SPA Arrow 
Mail:sparrow@autistici.org - 


mare che spacciano pure come mezzi 
navali polivalenti, in grado di trasformar- 
si, all'occorrenza, in ospedali galleggianti 
e in strumenti per la protezione civile 
(basta smontare i cannoni?). Ci sono 
perplessità sul reperimento dei mezzi 
finanziari necessari per questo nuovo 
acquisto, ma sicuramente si riusciranno a 
trovare, visto che ne va pure della salute 


di ecomostri industriali del calibro di Ilva, - 


Fincantieri e Finmeccanica, che potran- 
no essere impegnati in questa nuova 
opera di costruzioni belliche (v. http:// 
espresso.repubblica.it/dettaglio/spese- 
militari-avanti-tutta/2207338). Tutto ciò 
avviene mentre ancora, in parlamento, 
nonostante le promesse elettorali di 
alcune formazioni politiche, si tarda a 
discutere dell'impresa più gravosa e più 
guerrafondaia tra quelle in cui l’Italia si è 
impegnata a partecipare: la costruzione 
e l'acquisto dei supercaccia F-35. 

Ad ogni modo, in risposta alle perples- 
sita di gran parte dell'opinione pubblica 
italiana di fronte alle ingenti spese mili- 
tari previste pure in un periodo di crisi 
profonda come quello attuale, il capo 


ne. 


E’ necessario inoltre che gli abbonati si mettano in regola con 
gli abbonamenti, che i diffusori paghino regolarmente e in 
fretta le copie e si dia vita ad iniziative straordinarie di diffu- 


sione. 


= Umanità Nova 
ha bisogno del tuo sostegno 


La situazione di cassa di Umanità Nov in questi primi mesi 
del 2013 sta avendo un peggioramento e ci troviamo in seria 
difficoltà. La crisi inizia a mordere parecchio anche fra i nostri 
lettori, sostenitori e abbonati e questo ovviamente incide sul 
bilancio. Perché Umanità Nova continui a uscire è necessario 
che chi ha a cuore l’esistenza di una voce libertaria dia vita 
ad un impegno straordinario, sottoscrivendo e facendo sotto- 
Scrivere, e vengano messe in campo iniziative di sottoscrizio- 
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Dei bombardieri e delle fregate 


di stato maggiore della difesa, lammi- 


raglio Luigi Binelli Mantelli, ha tenuto a 
rassicurare tutti in una recente intervista 
che si può ascoltare in rete (v. http:// 
www.youtube.com/watch?v=GzBW_ 
kwOcSQ&feature=share): tutto si può 
fare e tutto è utile al paese, sia le missioni 
militari all'estero (in armonia con l'assetto 
delle nostre alleanze), sia l'acquisto di 


‘nuovi armamenti (che servono a so- 


stenere | nostri impegni internazionali), 
sta il riassetto organizzativo delle forze 
armate (che sarà da tutti perenpuan come 
vantaggioso). 

E, se ce lo dice l'ammiraglio, pos- 
siamo stare ben tranquilli e sicuri: sicuri 
che il nostro impegno antimilitarista di 
sempre vada nella direzione giusta, cioè 
nel senso della liberazione di popoli.e di 
individui dal dominio dello stato, dalla 
gerarchia, dallo sfruttamento ad opera 
del capitale nazionalista e di quello glo- 
balizzato e cosmopolita. 


Dom Argiropulo di Zab 


2 giugne 2013 


Il monopoli abruzzese 


Ormai il futuro dell’ Abruzzo è chiaro: 
da Regione verde d'Europa, a regione 


Una triste storia di compravendita — 


petrolizzata. È del 14 febbraio scorso il 


Protocollo inviato dal Ministero dell’Am- 
biente che da il via libera alla realiz- 
zazione della piattaforma petrolifera 
Ombrina Mare, ennesimo atto ambien- 
ticida in Abruzzo. Infatti, come si legge 
nel documento, “la Commissione VIA e 
- VAS ha concluso la propria istruttoria 
tecnica con parere favorevole”, analo- 
= gamente a quanto fece già nel 2010 il 
Ministero per i Beni e le Attività Cultu- 
rali, relativa al progetto di coltivazione 
del giacimento di idrocarburi a meno 
di 5 miglia dalla costa; Ombrina Mare 
appunto. La vicenda parte nel 2008 
quando la Medoilgas Italia S.p.A., so- 
cietà del gruppo inglese Mediterranean 
- Oil e Gas (MOG), presenta al Ministero 


dello Sviluppo Economico istanza di- 


concessione di coltivazione in mare su 
una superficie totale pari a 144,7 Kmq 
(Bologna ha una superficie totale di 
140,73 Kmq), ricevendo un primo pare- 

re positivo il 23 giugno 2009. Nel 2010 
però, successivamente all'entrata in 
vigore del Decreto Legislativo 128/10, il 
Ministero dell Ambiente esprime parere 
negativo in quanto Ombrina Mare rien- 
tra all’interno delle aree di interdizione 


individuate dallo stesso Decreto appro- 


vato a seguito del disastro ambientale 
avvenuto nel Golfo del Messico in cui 
fu coinvolta la piattaforma petrolifera 
Deepwater Horizon. Due anni dopo, 


nonostante precedentemente Ombrina 


Mare sia stata considerata chiaramente 
incompatibile con il luogo interessato, 


infatti dovrebbe sorgere nei mari delle 


riserve naturali di Punta Aderci, Acqua- 
bella, Ripari di Giobbe e dei SIC (Siti 
di Interesse Comunitario) come Punta 
Aderci, Punta Penna, Lecceta, Foce del 
fiume Sangro e Fosso delle Farfalle, 
il governo dei professoroni decide di 
regalare uno dei più caratteristici tratti 
costieri abruzzesi alla MOG. Il tutto è 
reso possibile da un’oculata previsione 
normativa fortemente voluta dall’ex 
ministro dell'ambiente Clini: l'art. 35 
della Legge 134/12, che converte il 
cosiddetto Decreto Sviluppo 83/12, va 
a fare salvi tutti quei procedimenti au- 
torizzatori e concessori in corso prima 


dell'entrata in vigore del Decreto Legi-. 


slativo 128/10, così anche il progetto 
Ombrina Mare. Non destano stupore i 
sotterfugi del governo se si da un'oc- 
chiata alla lettera di ringraziamenti 
‘inviata il 27 giugno 2012 al ministro 
Clini da Sergio Morandi in qualità di 
“amministratore delegato della Medoil- 
gas Italia S.p.A.: dopo aver ricordato i 
“danni elevatissimi che, nell’assenza di 
correttivi legislativi, la nostra azienda 
è destinata a subire, sono stati già 
esposti e qualificati agli uffici del suo 
ministero in occasione di precedenti 
incontri”, Morandi si genuflette e coglie 
l'occasione per “esprimere un doveroso 


“apprezzamento per il prezioso contribu- 


to apportato [...] al fine di porre riparo 
ad una situazione insostenibile”. 

‘ Oltre il favoreggiamento delle lob- 
bies petrolifere da parte del governo 


nazionale, c'è da combattere anche. 


l'interesse della giunta regionale abruz- 
zese. Gianni Chiodi, governatore regio- 
nale, dopo. mesi e mesi di silenzi e di 


“detto e non detto”, ha tolto la maschera . 


quando ha negato di avere ricevuto la 
richiesta di parere di competenza da 
parte del Ministero dell’ Ambiente così 
come previsto dall’iter procedurale. 
Peccato però che oltre ad essere smen- 
. tito dai documenti, è lo stesso Chiodi a 
‘ confermare la sua più totale bugiarderia 
e incompetenza sul tema: una prima 
richiesta di parere su Ombrina Mare 
risulta essere stata protocollata in 
data 11 luglio 2012, e il 22 novembre 
‘successivo, è stata poi inviata una 


| seconda lettera di richiesta di parere 


indirizzata agli enti locali interessati, 
e per presa conoscenza alla Regione 


stessa; inoltre, a quest’ultima lettera, è 


stata allegata quella inviata a luglio. Al 


povero Chiodi a questo punto non re- 
sta che recarsi di persona al Ministero 


dell'Ambiente per far pervenire il suo . 


parere negativo che, a questo punto, 
risulta in ritardo con i tempi ma, fatto 
certamente più consistente ed inquie- 


tante, conferma di avere ricevuto le 


comunicazioni suddette: infatti, qualora 
queste non fossero pervenute a desti- 


nazione, il governatore avrebbe dovuto 


e potuto sollevare la nullità dell'iter 


«procedurale. Ma così non è stato. 


Intanto il 13 aprile scorso, a Pesca- 
ra, con oltre 40.000 partecipanti, si è 
svolta la più grande manifestazione che 
l'Abruzzo ricordi. Un corteo partecipato 
e plurale che testimonia la netta contra- 
rietà della popolazione locale alla pe- 
trolizzazione della regione. Purtroppo 


però, se da una parte la contestazione 


cresce e non sembra voglia arrestarsi, 


` dall'altra c'è chi festeggia: la Medoilgas 
Italia S.p.A. stappa spumanti per l'au- 
torizzazione a proseguire con la realiz- . 


zazione del progetto Ombrina Mare. Un 
progetto che soltanto a leggere i numeri 
spaventa. Si prevede il dislocamento di 


quattro strutture: una piattaforma alta 


oltre 43 metri e posizionata a 3,2 mi- 
glia dalla costa; una nave galleggiante 
funzionale alla produzione, stoccaggio 
e scarico, della lunghezza complessiva 
di 320 m (l'equivalente di quasi quattro 
campi da calcio); un totale di 43,5 km 
di condotte sottomarine; minimo 4. e 
massimo 6 pozzi di estrazione di oltre 
2 km di profondità. 


In realtà, Ombrina Mare, è solo uno 


degli ultimi progetti di derivazione pe- 
trolifera abruzzese. Infatti, gli ultimi dati 


‘ emessi dal Ministero per lo Sviluppo 


Economico risalenti al 13 aprile 2013, 
dimostrano come in Abruzzo siano 


‘vigenti 11 permessi di ricerca e 9 con- 
cessioni di coltivazione di idrocarburi 


su terraferma, per un totale del 32,8% 
della superficie regionale, posizionan- 


-dosi così al terzo posto della classifica 


nera (prima è l'Emilia Romagna con 
il 41% e seconda la Basilicata -con il 
35,3% della superficie regionale). Per 
quel che riguarda invece le attività in 
mare, sempre dai dati offerti dal Mini- 
stero per lo Sviluppo Economico, in 
Abruzzo risultano essere stati rilasciati 
6 permessi di coltivazione e 4 di ricerca, 
per un totale di 2132,06 kmq. 

Giunti a questo punto viene spon- 
taneo chiedersi se davvero l'Abruzzo 
può vantare ancora la posizione di 
regione verde d'Europa. E altrettanto 
spontaneamente viene da rispondere 


un secco no. La situazione non sembra. 


destinata a cambiare. Infatti, l’idea che 
i governanti locali hanno costruito del 
territorio, si basa esclusivamente sulla 
modificazione ambientale pei fini eco- 


nomici e speculativi. Questo è uno dei . 


motivi per cui, ad esempio, la Provincia 
di Chieti pone in essere comportamenti 
di opposizione alla realizzazione del 


Parco Nazionale della Costa Teatina 


che dovrebbe comprendere tutta la 
Costa dei Trabocchi, ossia quel ca- 
ratteristico e unico tratto costiero che 
coinvolge i territori di Ortona, San Vito 


‘Chietino, Rocca Sari Giovanni, Fossa- 


cesia, Torino di Sangro, Casalbordino, 
Villalfonsina, Vasto e San Salvo. Ed è 
per lo stesso motivo che la Regione, 


che ha l’onere di coordinare i lavori di 


perimetrazione, ha inizialmente propo- 
sto un “parco a isole” (così da lasciare 
ampi spazi alla speculazione edilizia 
dei palazzinari e mafiosi), poi bocciato 
dal Ministero, e ancora una volta ha 
fatto orecchie da mercante ai ripetuti 
solleciti di proposta di perimetrazione. 
Naturalmente, ciò che spaventa i pa- 
lazzi del potere, sono gli ostacoli che 
il Parco Nazionale della Costa Teatina 


-rappresenterebbe per le politiche di 
. sfruttamento ambientale data la. ricca 


biodiversità floristica e faunistica pecu- 
liari del territorio. 
Fatto sta che, come ogni governo 


che si rispetti, la popolazione non viene 


assolutamente presa in considerazio- 
ne. Una popolazione consapevole che 


a Z.A.M. 


Riceviamo e pubblichiamo 


Lettera da Davide Rosci 


Viterbo 8 Maggio 2013 

In accordo con altri compagni e de- 
tenuti abbiamo deciso d'intraprendere 
uno sciopero della fame che inizierà 
Mercoledì 22 Maggio per appoggiare 
il corteo che si svolgerà a Parma il 25 
Maggio contro il sistema inumano delle 
carceri, la differenziazione, il carcere 
duro e l'isolamento. Il nostro fine è cer- 
care una solidarietà di classe a sostegno 
delle lotte di tutti i prigionieri. E’ una for- 


ma estrema, ma siamo consapevoli che 
solo con la lotta da dentro e fuori queste 


mura si possano ottenere cambiamenti. 

Quello che avviene in questi luoghi è 
sconosciuto ai più e solo costretto a vi- 
vere determinati abusi può testimoniare 
quanto sia aberrante il trattamento che 


| questo stato riserva a chi ha sbagliato. 
L'obiettivo della rieducazione e del rein- 


serimento è sempre più lontano visto 
che l’ultimo scopo che viene raggiunto 
attraverso la detenzione è l’annienta- 
mento fisico e psicologico della persona. 
In uno stato di diritto non è più tollerabile 
accettare usi e costumi che hanno più 
volte fatto condannare l’Italia per lo stato 
in cui versano le carceri. 

‘La prigione è sempre più lo strumen- 
to per gestire le contraddizioni di questa 
società. La sua quotidianità fatta di pe- 
staggi; morti accidentali-per le famose 
“cadute dalle scale”, suicidi, isolamenti, 
regimi di carcere duro, inefficienze varie 


| e spreco di denaro pubblico devono - 


essere arginati.Un primo passo per far 
si che le carceri diventino luoghi adatti 
più agli uomini che alle bestie è quello 
di opporsi e mobilitarsi. Spesso i mass 
media hanno affrontato la questione, 


ha sempre espresso parere negativo 


alla svendita dell Abruzzo a petrolieri e 
speculatori del cemento. Oltre il mero 
aspetto giuridico, che non può essere 
preso come punto d'arrivo per il con- 
trasto a tali politiche, c'è necessità di 
un cambio culturale rispetto alla tutela 
ambientale. Il popolo abruzzese su 
questo punto ha da tempo preso co- 
scienza che la deriva anti-ambientale 


rappresenta un danno irreparabile per il 


proprio futuro. Per essere incisivo però 


COMUNICATO DI SOLIDARIETA 
“ACCIAIERIA arrampicata libera” 


Le compagne e i compagni dell’Unione Sindacale Italiana di Milano - sez. Associazione Internazionale dei lavoratori, 
esprimono la loro solidarietà verso le/gli attiviste/i dello Z.A.M. e “Acciaieria — arrampicata libera” di Milano militarmente 
sgomberati e posti sotto sequestro preventivo nella mattinata di mercoledì 22 maggio 2013. Expò 2015 si avvicina e gli 
appetiti speculativi e finanziari sempre più mordono e aggrediscono spazi e realtà non omologate ed omologabili agli 
I interessi del Capitale. Lo sgombero della mattina e le manganellate del pomeriggio in Piazza della Scala hanno mostrato 
ancora una volta che non vi possono essere, e mai vi saranno, governi è giunte considerate “amiche” L'alleanza tra 
padroni, tribunali, Questura e Comune è stata cementata dal sangue delle ragazze e dei ragazzi che hanno, solo con 
la forza delle proprie idee e dei propri COP richiesto la possibilità di autogestirsi, autonomamente e dal basso fuori da 
ogni logica mercantile e di profitto, la propria socialità. Una socialità resa viva da attività politiche, culturali, ricreative, 
ludiche e sportive. L'U.S.I.-A.L.T. da sempre si batte per una società alternativa a quella imposta da Stato e Capitale, per 
la totale autogestione della produzione, del consumo e della vita sociale e non può quindi che sostenere e solidarizzare 


con tutte le realtà che, nel proprio specifico percorso, si muovono con queste caratteristiche. 


ma troppe volte ci si è voluti coprire gli 
occhi e tappare le orecchie. 

Si è parlato di celle inadeguate ( 7mq 
per due persone), di strutture fatiscienti, 
di speculazione sul prezzo dei beni che 
possono essere acquistati all’interno, 
dell’impossibilità di dare ad una famiglia 
l'intimità necessaria per continuare un 
rapporto nel limite del possiile normale 
e di molte altre ingiustizie che questo 
sistema ha partorito, ma mai nessuno 
si è adoperato con serietà per cambiare 
questo stato di cose. Vogliamo quindi 
portare fuori questa lotta di civiltà che 
troppo spesso è stata portata avanti da 
poche persone di buona volontà senza 
risultati concreti. | 
— Siamo consapevoli, noi per primi, 
che bisogna attuare forme di protesta 
estrema perchè in questo paese si vie- 


l'intervento popolare deve abbandona- 
re completamente l'ambito giuridico e 
istituzionale, e deve fondarsi esclusi- 
vamente sull’autorganizzazione e l'au- 


- torappresentatività. In ultimo è impor- 


tante sottolineare come il rischio che 
sta correndo l'Abruzzo, è in realtà un 
rischio che va oltre i confini regionali: è 
un perdita che indistintamente colpisce 
tutti coloro che sentono l'appartenenza 
ad un'idea ecologista del globo. 
Nicholas Tomeo ` 


Milano, 23/05/2013 | 
U.S.1.-A.I.T: Milano 


ne ascoltati solo quando una persona 
è disperata. 
Perciò oggi intraprenderemo que- 


-sto sciopero della fame,come detto, 


per dire a chi manifesta che. noi sia- 
mo con loro e che siamo disposti a 
combattere: per avere delle condizioni 
umane. Hanno riempito queste celle 
con persone in attesa di giudizio e tra- 
sformato in lager la totalità delle carceri. 
lo qui a Viterbo sono testimone di uno 
stato di cose che fa gridare allo scan- 
dalo e come compagno prima e come 
detenuto poi voglio cambiarlo. 

Non chiediamo sconti di pena, 
impunità o altro, chiediamo solo un 
carcere degno. di un Paese civile. 


- In Fede 
Davide Rosci 
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= Torino, tre giorni contro i CIE 


Fatih. Gli antirazzisti non dimenticano 


Sono passati cinque anni. Laf sto- 
ria di Fatih, l'immigrato tunisino morto 
nei CIE — allora CPT - di corso Bru- 
nelleschi nella notte del 23 mag- 
gio 2008; non la ricorda più nessuno. 


Fatih era un immigrato tunisino senza do- 


cumenti. Nella notte del 23 maggio 2008 
stava:male. | suoi compagni chiesero 
aiuto. Nessuno li ascoltò. Racconteranno: 
“eravamo come cani al canile, urlavamo. e 
nessuno ci ascoltava”. 

Il mattino successivo, quando finalmente 
quelli della Croce Rossa entrarono nella sua 
cella, per Fatih non c'era più nulla da fare. 
Su questa vicenda sarebbe calato il silenzio, 
se alcuni compagni di Fatih non fossero riu- 
sciti ad intercettare un giornalista che raccon- 
tò questa storia sulle pagine di Repubblica. 
Due giorni dopo il responsabile del CIE 
Antonio Baldacci dichiarerà alla stampa che 
“gli immigrati mentono sempre, mentono 
su ogni cosa”. 


il colonnello e medico Antonio Baldacci 


non ebbe nemmeno il pudore di tacere di 
fronte ad un uomo lasciato senza cure nel 
Centro affidato alla sua responsabilità. 
Poi calò il silenzio stampa. Troppo scottante 
questa vicenda. In quegli stessi mesi il 
governo Berlusconi stava varando il se- 
condo ‘pacchetto sicurezza”, un insieme 
di norme costruito per rendere ancora più 


dura la vita degli immigrati e per colpire `. 


i opposizione politica nel nostro paese. 
Il caso venne subito chiuso. 

| testimoni furono espulsi in gran fretta. 
Nessuno sa di cosa sia morto Fatih. Si 
sa tuttavia che in un centro gestito dalla 
Croce Rossa nessuno lo ha assistito. 
il 2 giugno 2008 un gruppo di antirazzisti 
andò a casa di Antonio Baldacci. 

Fecero rumore con le casseruole, di- 
stribuirono volantini, appesero striscioni. 


l'imperialismo 
Giganti 

Il 14 marzo si è svolto a Genova un 
convegno sul testo di Sergio Bologna “Il 
crack che viene dal mare”. 

In questo lavoro, l'autore paragona la 
crisi finanziaria del 2008, con il crollo di 
Lehman Brothers, con la crisi dello shipping 
di oggi. che colpisce il circuito delle merci, 
un circuito fisico, diverso da quello imma- 
teriale della finanza, ma con aspetti simili. 

Shipping è un termine inglese che può 
avere diversi significati, tutti legati alla mari- 
na mercantile e ai traffici marittimi; in questo 
caso si intende sia la marina mercantile, sia 
i traffici marittimi. 

Il punto di partenza è il settore delle 
costruzioni navali: a partire dal 2012, e 
in conseguenza della crisi economica, si 
manifesta un eccesso di offerta, così che 
il prezzo delle navi nuove si abbassa fino 


ad avvicinarsi a quello delle navi in demo- 
lizione, e con ovvie ripercussioni sui noli 


marittimi. Questa crisi si ripercuote sulle 
Istituzioni finanziarie, che hanno concesso . 
crediti a canitéri ed armatori sulla base di 


asset, cioé il valore delle navi, ormai sva- 
lutati, mettendo a rischio le banche. Ecco 
che giganti. bancari come Royal Bank of 
Scotland, Lloyd Bank, Commerzbank, HSH 
Nordbank sono coinvolti nella crisi. 

A questo si aggiunge il fenomeno del 
gigantismo navale, che Sergio Bologna in- 
dividua come elemento specifico della crisi, 
cioè la tendenza a costruire navi con capaci- 
tà di stiva sempre maggiore; in questo modo 
compagnie armatrici cercano di conquistare 
quote di mercato maggiori, di offrire asset, 

| cioè immobilizzazioni, sempre più grandi, 

anche a costo di lavorare con margini di 

profitto risicati, in modo da ottenere una 

migliore valutazione, un miglior rating, da 
parte del sistema finanziario, con un più 
facile accesso al credito. La crisi oggi opera 


sugli asset dello shipping nello stesso modo 


in cui ha agito sul settore imobiliare pochi 
anni fa: con un crollo improvviso. 
Gli effetti si stanno rivelando drammatici: 


a peiesta di persone che non pote- 


vano tollerare una morte senza senso. 


Oggi quella protesta è entrata nel fascicolo 


del doppio processo a 67 antirazzisti torine-- 
si, un processo contro chi ha lottato e lotta. 


contro le depoîtazioni, la schiavitù del lavo- 


ro migrante, la militarizzazione delle strade. 


67 attivisti sono accusati di fare volantini, 
manifesti, di lanciare slogan, di dare soli- 


‘darietà ai reclusi nei CIE, di contrastare la 
politica securitaria del governo e dell am- 


ministrazione comunale. 


L'impianto accusatorio della procura SÌ 


basa su banali iniziative di contestazione. 
L'occupazione simbolica dell'atrio del Mu- 
seo egizio - 29 giugno 2008 - per ricordare 
l'operaio egiziano ucciso dal padrone per 
avergli chiesto il pagamento del salario; la 
contestazione - 17 luglio 2008 - dell’asses- 
sore all'integrazione degli immigrati Curti, 
dopo lo sgombero della casa occupata 
da rom in via Pisa; la giornata - 11 luglio 
2008 - contro la proposta di prendere le 
impronte ai bambini rom di fronte alla 
sede leghista di largo Saluzzo; la prote- 
sta - 20 marzo 2009 - alla lavanderia “La 
nuova”, che lava i panni al CIE di corso 
Brunelleschi... ma l'elenco è molto più 
lungo. Decine iniziative messe insieme per 
costruire un apparato accusatorio capace 


di-portare in galera un po' di antirazzisti.. 


Da mesi è partita una campagna 
per portare il CIE — e la storia tragi- 
ca di Fatih - per le strade di Torino. 


Nel quinto anniversario della sua morte il. 


gruppo di compagni di “Ti ricordi di Fatih? 


. Antirazzisti contro la repressione” ha orga- 


nizzano tre giorni contro i CIE. 
' Giovedì 23 maggio al’ presi- 
dio di fronte al CIE di corso Brunelle- 


schi c'erano un centinaio di persone. ` 


Si è cominciato con l’apericena vegetale 


dal volto umano 


smo navale e bolle finanziarie. 


nel 2012 sono entrate in servizio 59 navi 
da 10 mila TEU.- il Teu è l’unità di misura 
standard internazionale nel trasporto dei 
container, ed equivale ad un container 
da 20 piedi, circa 6 mt, di lunghezza -; 
la Maersk, principale società del settore, 


‘annuncia che nei prossimi cinque anni 


ridurrà i suoi investimenti nello shipping; 
infine, secondo uno studio della società 
di consulenza Alixpartner, specializzata 
in risanamenti e ristrutturazioni aziendali, 


l'indebitamento complessivo del settore è 


raddoppiato dal 2007 e circa la metà delle 
società analizzate non è in grado di pagare 
gli interessi sul debito. 

Il gigantismo navale trova una sponda 
nelle autorità politiche ai vari livelli,. che 
accompagnano la tendenza a navi sempre 
più grandi con al costruzione di porti sempre 
più grandi, con fondali sempre più profondi e 
così via: i governi centrali e locali guardano 


con indifferenza il fatto che occupazione e. 


reddito derivanti dall'attività portuale sono 
in calo, mentre crescono inquinamento, in- 
fortuni e dissesti ambientali, che rimarranno 


‘concentrati per molti anni nei territori che 


ospitano | i porti.. 

-Il lavoro di Sergio Bag; e il convegno 
che ne è seguito, assumono una rilevanza 
particolare dopo la tragedia verificatasi 


nel porto di Genova il 7 maggio scorso. 
Questo lavoro è un importante contributo . 


a smascherare la logica della fatalità negli 
incidenti marittimi, che sempre più spesso 
danno luogo a tragedie a cui non eravamo 
più abituati. Probabilmente, però, la scelta 
di fare il consulente istituzionale, sia pure 


su posizioni critiche, fanno passare in se-.. 


condo piano i temi fondamentali al modo di 
produzione capitalistico. 

Isolando i problemi che attraversa un 
singolo settore economico può avere un 
senso per chi crede possibili soluzioni im- 
mediate, per un riformista in parole povere, 
ma finisce per ostacolare la crescita della 


coscienza a rivoluzionaria. 


preparato ai attivisti di Anihana lato e 
Food not bombs. C'erano anche i compagni 
della microclinica Fatih e quelli del collettivo 
antipsichiatrico “Francesco Mastrogiovan- 
ni” con un volantino sull'utilizzo delle catene 
chimiche per contenere i prigionieri dei CIE. 
Tra interventi, slogan, saluti Alessio Lega 
na cantato le sue canzoni in memoria di 


Fatih. Non era la prima volta che Alessio 


cantava di fronte a questa galera: nel 1999, 
durante la lotta per impedirne l'apertura, era 
con noi per esprimere alla sua maniera l'op- 
posizione a queste prigioni per immigrati. 


Allora, mentre cantava una canzone non ` 
proprio tenera verso i carabinieri, questi 
- circondarono il palchetto minacciando una 
‘ Carica. Lui pudicamente dichiarò che, com- 


plice la miopia, non si era accorto di nulla. 


` 14 anni dopo, alle spalle una Targa Tenco 


e diversi dischi, tutti autoprodotti e libera- 
mente scaricabili, è tornato sotto al CIE, 
per dare il suo contributo a questa lotta. 
Da dentro i prigionieri si sono fat- 
ti sentire con grida, saluti, fischi. 
Una trentina di palline sono state gettate 
oltre il muro. Dentro, in arabo e in italia- 
no, la storia di Fatih. Alcune palline sono 
tornate indietro con saluti, scritti, richieste. 


La serata si è conclusa con una pas- 


seggiata lungo il muro: in testa la sam- 
ba band, dietro tutti gli altri. Per un po’ 
il traffico. tra corso Brunelleschi e via 
Monginevro è stato bloccato, mettendo 
in agitazione digos e antisommossa, 
Il giorno successivo punto info in via Po con 


"banchetti e volantinaggio. 


Sabato 25 maggio l'appuntamento era 
al Balon. 

Partiamo in corteo con gabbia e stri- 
scione in mezzo ai banchi. Ad ogni spiazzo 
una. sosta. 

Si sistema la gabbia, un tavolino, due 


Gli E sono canini che è il 
capitalismo a provocare la miseria morale 
e materiale dei proletari, occupati, disoccu- 


pati e precari. E’ attraverso il monopolio dei. 


mezzi di produzione e di sussistenza che | 


capitalisti possono sfruttare i lavoratori, ridu- 


cendoli alla loro mercé. La crisi economica, 
la finanziarizzazione, la globalizzazione 


ecc. non fanno altro che amplificare questa 


tendenza, che rimane tuttavia operante. 


E difficile per un marxista comprendere. 
l'intervento dello Stato nell'economia; capire. 


fenomeni come il capitalismo monopolistico 
di Stato e l'imperialismo è sempre stato osti- 
co, nonostante gli equilibrismi di Lenin e dei 
suoi seguaci; per questo appena possibile 
sono stati gettati alle ortiche e sostituiti dalla 
critica della finanza e della globalizzazione, 


‘in un'ottica terzomondista. 


| Già questo accento sulla finanza mostra 


‘un limite dell'analisi di Sergio Bologna: 


secondo uno studio del Mediocredito Ita- 
liano, il settore navale mondiale segnalava 


elementi di criticità già nel 2008, sia nel- 


settore delle costruzioni con cancellazioni 
di ordini di navi nuove, sia nel settore dei 
traffici marittimi, con una contrazione dei 
noli. Più in generale, per quanto siano si- 


gnificativi l'aumento dell’indebitamento e le 
difficoltà finanziarie delle società, c'è da dire 


che storicamente il settore navale presenta 
un livello di indebitamento alto (di solito il 
rapporto fra mezzi propri e capitali di terzi è 
di 1 a 4); il massiccio ricorso al credito è fa- 
vorito, oltre che dall'elevato costo d'acquisto 


delle. navi, dal cospicuo valore cauzionale 


del bene-nave, rispetto ad altre tipologie di 
immobilizzazioni tecniche. 

Indubbiamente il gigantismo navale ha 
delle ragioni specifiche, ma non può essere 


ignorato il fatto che questo gigantismo si 


manifesta anche in altri settori produttivi, e 
non è un fenomeno nuovo. . 

Ne “L’imperialismo, fase suprema pH 
capitalismo”, V. I. Lenin offre una serie di 
esempi del gigantismo produttivo manife- 


sedie, qualche cartello e un mazzo di carte. 
‘Un po’ di teatro di strada, tanti volan- 
tini e tanta gente che si ferma, domanda, 
commenta. 
In centro c'è sempre il corpo di Fa- 


tih, emblema delle migliaia di immigrati 


senza nome morti nelle intercapedini 
dei Tir, annegati in mare, precipitati da 


un ponteggio, annegati in una fogna.. 


Abbiamo portato questa storia nel salotto 
di Torino e per le strade della movida di 
San Salvario, oggi siamo tra i banchetti di 
chi campa la vita come può, cercando di 
vendere qualcosa. Si unisce a noi anche 
qualche immigrato e qualche immigrata. 
Tanti tra quelli che si fermano ad ascoltare 
sono stranieri, che in questa storia ricono- 
scono brandelli della propria, di quella di 
parenti o amici. 

Il giorno successivo apprendiamo da 
Indymedia Piemonte che nella notte gli 


Antirazzisti “Louise Michel” hanno fatto vi- 


sita a casa del colonnello Antonio Baldacci. 
A Chieri, di fronte alla sua villetta, è stato 
lasciato un manichino sporco di sangue, 
uno striscione, una secchiata di vernice 
rossa in terra. 

Sullo striscione appeso alla cancellata 
c'era scritto “Ti ricordi di Fatih? Gli antiraz- 


statosi alla fine dell’800 e fel primi anni del 


secolo scorso nei vari settori industriali. Per 


spiegare questa crescita, questo gigantismo 
Lenin astrae dalle cause dei vari settori, 
e lo ricollega generalmente alle esigenze 
di sfruttamento del capitale ai danni della 
classe lavoratrice, all’appropriazione del 
plusvalore relativo. Sempre nella stessa 
opera, il gigantismo viene messa in rela- 


-zione alla centralizzazione del capitale, 
alla nascita dei trusts, dei cartelli e dei 


monopoli; questo gigantismo produttivo si 
accompagna ad urì “gigantismo” finanzia- 
rio, e successivamente all'integrazione fra 
capitale industriale e capitale creditizio. In 


-altre parole Lenin collega questi fenomeni 


allo sviluppo del capitalismo e non ad una 
sua degenerazione, come fanno i critici 
democratici e riformisti dell'imperialismo. 
Quello che ovviamente rimane nell’om- 
bra è il ruolo attivo del governo in questo 
processo, e non di semplice agente dei 
capitalisti. Non a caso ho tirato in ballo l'im- 
perialismo. Storicamente i traffici marittimi 
sono sempre stati l'avanguardia dell’impe- 
rialismo, e le compagnie private di naviga- 
zione una copertura dell’azione dei sovrani. 
Ad esempio la prima occupazione coloniale 
italiana in Africa nacque dalla presenza nel 
porto di Assab di un punto d’approdo della 
compagnia Rubattino, mentre le Compagnie 


‘ inglesi delle Indie orientali e occidentali 
“erano ispirate dai sovrani inglesi, che ne 


erano i principali azionisti. 


| Per quanto riguarda l’Italia, c'è da tener. 
presente che tutta l'attività marittima è sotto . 
il controllo dell'autorità militare, attraverso il - 


Corpo delle Capitanerie -di Porto, che con- 


trollano perfino gli stabilimenti balneari. Che 
«questo controllo sia spesso aleatorio, dando 


luogo anche a fenomeni di concussione 
e di corruzione, non elimina il ruolo che il 
governo si è riservato in questo settore. 
Un atto compiuto dal governo e che ha 
avuto poca risonanza è stata l'istituzione del 


doppio registro navale, cioè la formazione 


2 giugne 2013 


zisti non dimenticano”. | 

Nel pomeriggio di sabato due reclusi 
sono saliti sul tetto del CIE intenzionati a 
non scendere per evitare la deportazione. 
Nel CIE di Torino, e in quelli di tutt'Italia, le 
lotte, le rivolte, la resistenza degli immigrati 
ad una macchina costruita per mantenere 
costante la pressione su di loro, è quo- 


- tidiana. Il disciplinamento dei lavoratori 


immigrati è stata la grande posta nel gioco ` 
feroce della guerra ai poveri. Il legame tra 
permesso di soggiorno.e lavoro è una mi- 
naccia sia per chi ha le carte — e rischia di 
perderle — sia per chi non le ha — e rischia 
l'espulsione. Poco a poco, anche tra i la- 
voratori italiani cresce le consapevolezza 
che le leggi che ricattano la vita degli immi- 
grati sono state fatte per disciplinare tutti i 
lavoratori. Ai padroni interessa il colore dei 
soldi, non quello della pelle. I 

La seconda udienza del processo agli 
antirazzisti si svolgerà giovedì 30 maggio . 
alle 9 in maxi aula 3 del tribunale di Torino. 


Ma. Ma. 
foto e info 
http:/anarresinfo.noblogs.org 


di un registro internazionale che consente 
alle navi in esso iscritte di beneficiare di 
agevolazioni sia di natura contributiva 
(sgravio degli oneri contributivi previdenziali 
ed assistenziali, a carico sia del datore di 
lavoro che del prestatore d'opera, per il 
personale italiano o comunitario imbarcato) 
che fiscale (esenzione dall'IRAP ed appli- 
cazione dell'IRES ad una base imponibile 
pari al 20% del reddito prodotto), inoltre 
permette di assumere personale extraco- 

munitario applicando il contratto del paese 
di provenienza. us: 

Quindi le tendenze dello shipping sono 
le stesse degli altri settori produttivi: con- 
centrazione e centralizzazione del capitale, 
precarizzazione della forza-lavoro. A queste 
tendenze generali non possono essere con- 
trapposte soluzioni particolari. La politica 


. dei piccoli porti e delle piccole navi non ha - 


senso, non è possibile se viene mantenuta 
la proprietà privata dei mezzi di produzione 
e l'oppressione statale. Se il problema è 
la perdita di valore delle immobilizzazioni 
tecniche, un aiuto può avvenire da una ca- 
tastrofe che le distrugga, e dal conseguente 


rimborso assicurativo, che rende liquido un” 


capitale ormai più non utilizzabile. Come 
il piccolo imprenditore può dar fuoco alla 


propria attività con la speranza di fregare 


l'assicurazione; le grandi compagnie di 
navigazione e le banche loro alleate pen- 


- sano probabilmente ad una catastrofe che 


le sbarazzi rapidamente di questo eccesso 


di offerta. Questa catastrofe è la guerra. 


Anche in questo caso, quale altro mezzo 
esiste per eliminare questa sproporzione. E ` 
questo, forse, è il principale limite dell'analisi 
di Bologna: relegando in secondo piano 
l’azione dello Stato nell’attività economica, 
dimentica la soluzione che lo Stato può dare 
alla crisi con la propria azione specifica, e 
l'azione specifica degli Stati è la guerra. 


Tiziano Antonelli 


2 giugne 2013 


22 maggio 1901 Gaetano Bresci è 
rinvenuto cadavere nella sua cella. Im- 
piccato, suicida secondo i referti ufficiali 
ma, insinuano ormai le fonti più dispa- 
rate, “con tutta probabilità, suicidato”. 


“Melius erat ei si natus non fuisset 


homo ille”: questa l'annotazione, a me- 
moria perpetua - si dice - ed obbrobrio 
sempiterno, apposta dal canonico sul 
certificato di battesimo dell’infame as- 
sassino del Re Buono. | 
Anarchico di 31 anni nativo di Coiano 
(Prato) da tempo emigrato a Paterson 
-nel New Jersey, Bresci era rientrato in 
Italia nel maggio 1900. Tiratore abilissi- 
mo, con sé portava (inspiegabilmente) 
una macchina fotografica e una pistola 
Remington a cinque colpi. Il 29 luglio, 
dopo alcuni giorni trascorsi presso i fra- 
telli e gli amici pratesi, giungeva a Mon- 
za dove re Umberto stava trascorrendo 
un breve periodo di vacanza nella villa 
reale. Quella stessa sera, a conclusione 
di un saggio ginnico organizzato in suo 
onore, il sovrano avrebbe subito il terzo 
attentato alla sua persona, quello fatale. 
. L'anarchico sparava tre colpi a distanza 
ravvicinata contro il re che moriva nel 
giro di pochi minuti. Avrebbe dichiarato 
poi che il suo gesto era la risposta alla 
violenta repressione dei moti milanesi 
. del 1898 contro il caro-pane: per le 
vittime tutte invendicate dell'altra Italia. 
L'assassinio di Umberto | suscitò, 
almeno nell’immediato, un diffuso sen- 
so di colpa e desideri incontenibili di 
espiazione almeno nei ranghi dell’op- 
posizione parlamentare. Repubblicani di 
lungo corso come Giovanni Bovio mani- 
festarono ossequio lealista nei confronti 
di casa Savoia. L'“Avanti!” qualificò 
l'attentatore come ‘pazzo criminale”. 
Così, all'improvviso, si dimenticava ogni 
roboante esaltazione dell’omicidio politi- 
co, tipica della retorica nazionalista. Le 
“approvazioni entusiaste del passato per 
-il gesto di Oberdan o per quello di Felice 


Orsini, mancato uccisore di Napoleone . 


III, sono presto rimosse. AI processo 
del regicida l'avvocato della difesa 
Francesco Saverio Merlino - esponente 
di primo piano del socialismo liberale e 
democratico italiano - argomentò che la 
ragione vera dei tentativi fatti da alcuni 
anarchici di sopprimere il re andasse 
invece ricercata nella situazione in- 
sopportabile creata dall’assolutismo e 
‘dalla tirannia sabauda, dalla vessatoria 
proibizione imposta loro di propagan- 
dare le idee libertarie di solidarietà e 
uguaglianza. 

Sull’azione del Bresci - a sua volta 
“suicidato” e colpito dalla vendetta mo- 
narchica - non sono mancati in sede 
‘politica e storiografica giudizi articolati 
e positivi. Ne esaminiamo alcuni fra i 


più interessanti e, per certi versi, sor- 


prendenti, 

“Centinaia di italiani popolano oggi le 
carceri patrie per titolo di apologia con 
l’unico risultato di accreditare l'opinione 
che tutto sommato il lutto nazionale sia 
un'imposizione e la morte di Umberto 
abbia soddisfatto larga parte del popolo” 
(Filippo Turati, « Critica Sociale » 16 
agosto 1900). 

“Massima delle classi dirigenti non 
è di guarire i mali che ci guastano ma 
di colpire inesorabilmente coloro che li 
rivelano” (Cesare Lombroso, « L’Adria- 
tico » 24 settembre 1900). 

‘Se Alessandro e Umberto non han- 
no meritato la morte, assai meno l'han- 
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no meritata le migliaia di caduti sotto 
Plevna e in Abissinia” (Leone Tolstoj, 
Per l'uccisione di Umberto, 1913). 

“Nella mano ferma e nell'occhio si- 
curo dell’anarchico individualista quasi 
simbolicamente prendevano forma la 
volontà e la forza delle masse irosa- 
mente elevate a protestare contro Il 
potere dello stato italiano oppressore, 
affamatore, fucilatore e sbirro” (Palmi- 
ro Togliatti, « Il Comunista » 1 agosto 
1922). 

“Umberto faceva il tiranno nel senso 
classico della parola tenendo mano 
allo strangolamento della libertà... La 
memoria di Bresci rimane circondata da 
un’aureola di simpatia e gratitudine nella 
coscienza di molti italiani... La grande 
maggioranza del Paese trovò che Um- 
berto quella palla di revolver non l'aveva 
rubata” (Gaetano Salvemini, Terrorismo 
e attentati individuali, 1947). 

La figura di Bresci, assurta a simbolo 
dell’insubordinazione popolare e della 
rivolta contro l'oppressione, rimarrà 
a lungo scomoda. Perfino Benedetto 
Croce sembrò aderire alla congiura del 
silenzio scegliendo di omettere il nome 
del regicida nella sua fondamentale 
opera “Storia d'Italia dal 1871 al 1915”. 

All'indomani dell'attentato di Monza 
l’anarchico Errico Malatesta aveva pro- 
posto una lucida analisi sull'accaduto: 

“Un altro fatto di sangue è venuto 
ad addolorare gli animi sensibili... ed 


a ricordare ai potenti che non è senza 


pericoli il mettersi al di sopra del popolo 
e calpestare il grande precetto dell’e- 
guaglianza e della solidarietà umana. 
Gaetano Bresci, operaio ed anarchico, 
ha ucciso Umberto re. Due uomini: uno 
morto immaturamente, l’altro condan- 
nato ad una vita di tormenti che è mille 
volte peggiore della morte! Due famiglie 
immerse nel dolore! [...] Ed ogni volta 
che i capitalisti ed i governi commettono 
un atto eccezionalmente malvagio, ogni 
volta che degli innocenti sono torturati, 
ogni volta che la ferocia dei potenti si 
sfoga in opere di sangue, noi deploriamo 
il fatto, non solo per i dolori che diretta- 
mente produce e per il senso di giustizia 
e di pietà in noi offeso, ma anche per 
lo strascico di odio che esso lascia, 
per il seme di vendetta che esso mette 
nell'animo degli oppressi [...]" (« Cause 
ed effetti, 1898-1900 », Londra, n.u. 
settembre 1900). 


— Regicidio: interpretazioni di un gesto 


Gaetano Bresci: un pratese ‘ 

Nato il 10 novembre 1869 da una 
povera famiglia, il piccolo Gaetano, 
apprendista in una fabbrica per la lavo- 
razione della seta, frequenta la locale 
Scuola di Arti e Mestieri. A 15 anni è già 
un militante sovversivo e bazzica nei 
circoli libertari e nelle sedi delle associa- 
zioni del nascente movimento operaio 
locale. Orfano di entrambi i genitori, 
divenuto operaio tessile, si distingue 
nell'’organizzazione dei primi scioperi. 


Schedato come anarchico è colpito 


dalla legislazione crispina e inviato al 
domicilio coatto insieme ad altri 52 suoi 
concittadini. Rientra a Prato dopo aver 
scontato un anno a Lampedusa. In poco 
tempo si trova costretto ad emigrare in 
America, dove giunge nel 1898. 

A distanza di decenni dal regicidio, le 
autorità locali continuano a impegnarsi 
allo spasimo per il riscatto di una città 


così disonorata dal gesto di un suo figlio. 


Intanto il vestito borghese indossato 
da re Umberto quella sera a Monza, 
“bucato” da un pratese, era finito a... 
Prato — narrano le cronache — in una 
balla di cenci. 


Giorgio Sacchetti 


Un gesto “collettivo”? (bibliografia 


essenziale) 


Su Bresci esiste una vastissima 
letteratura. Copiosa la pubblicistica 
edita negli anni Ottanta del secolo 
scorso in occasione della costituzione 
a Carrara di un Comitato “Pro Bresci”, 
promosso da Ugo Mazzucchelli e da 


altre personalità cittadine, per l’erezio- ` 


ne di un monumento all’attentatore poi 
realizzato. Per un efficace inquadra- 
mento della figura e del significato del 
suo gesto è interessante consultare la 
scheda biografica, redatta da Maurizio 
Antonioli e Giampietro Berti, pubblicata 
nel Dizionario biografico degli anarchici 


italiani, BFS, 2003, vol. |, pp. 252-255. ` 


In essa si analizza anche la questione, 
complessa; delle responsabilità “collet- 
tive” del regicidio: 

“...Bresci assume ogni responsabi- 


lità, nega ogni complicità e non chiama 
in causa nessun militante. ll che porta 
a concludere che, se anche l'attentato, 


ha avuto una genesi ‘collettiva’, il suo 
significato rimane sempre individuale, 
proprio secondo le modalità che fin 
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Ultim'ora 


Sei compagni anarchici. Sette volanti, due della Gdf e 5 della Polizia. Nove 
manifesti astensionisti con il viso di Gaetano Bresci. Un sacco di botte e un 


viaggetto in questura. Succede a Roma. 


In attesa di ulteriori informazioni eaprimiano la piena solidarietà ai compagni 
le coivolti 


dall'inizio sono concepite per la sua 


attuazione. Naturalmente queste dove- 
rose considerazioni [...] non possono 
chiudere il discorso su Bresci per due 
ordini di motivi. In primo luogo perché 
l'uccisione di Umberto | si inserisce in 
un contesto più ampio in cui da parte 
di molti anarchici, di Malatesta in par- 
ticolare, l'istituzione monarchica viene 
vista come il primo ostacolo da eliminare 
per avviare un processo rivoluzionario, 
magari di concerto con i repubblicani 
[...] Secondariamente perché il gesto di 
Bresci non si consuma nei brevi istanti 
della morte del sovrano, ma una sua 
storia che si prolunga nel tempo e nella 
memoria a tal punto che la biografia 
dell'immagine, di come é stata traman- 
data, riproposta, rivissuta, è forse più 


importante che non quella di Bresci 


stesso...” 


La redazione 


inoltre - oldies but goldies - sono 
senz'altro da rileggere i vecchi testi: 

- A. Petacco, L'anarchico che venne 
dall'America, Mondadori, Milano 1969; 

- P. C. Masini, Storia degli anarchici 
nell'epoca Srna Rizzoli, Milano 
1981; 

- G. Galzerano, Gaetano Bresci. Vita, 
attentato, processo carcere e morte 
dell’anarchico che “giustiziò” Umberto 
I, Galzerano editore, Casalvelino, 2001 
(2^ edizione ampliata). | 

In corso di pubblicazione: “Nel fosco 
fin del secolo morente”. L'anarchismo 
italiano nella crisi di fine secolo. Atti 
del convegno di studi storici (Carrara, 
29 ottobre 2011), a cura di G. Bertie G. 
Sacchetti, Biblion edizioni. 


Alternativa anarchica e resistenza antiautoritaria 


Autorganizzare la protesta 


‘Sltesoslte opportunistiche del capitale 
finanziario affamano i ceti popolari con 
disoccupazione e precarietà. Nell'ultimo 
decennio abbiamo assistito ad un vero 
e proprio processo lento ed inesorabile 
di ristrutturazione neoliberale con poli- 
tiche di governo di stampo nazionalista, 
neofascista e neocoloniale. Una vera 
e propria restaurazione è avvenuta 
all’interno dei sistemi democratici ed 
ha attraversato in modo capillare e 
trasversale l’intera società con cancel- 
lazione dei diritti sindacali, civili e politici 


conquistati con le lotte nel corso dci 


ultimi due secoli. 

Austerità, impoverimento, repres- 
sione e militarizzazione dei territori 
sono la conseguenza endemica di un 
sistema ingiusto che ha la necessità 
di tenere sotto controllo il territorio, le 
città, i quartieri pronto ad intervenire 


e prevenire vari ed eventuali focolai 
di protesta individuale e collettiva con 


carota e manganello. 
In Europa l'aumento del costo della 


| vita, dei beni di prima necessità, bol- 
. lette, casa, salute, educazione, tagli ai 
| servizi sociali, devastazione dei territori, 


sfruttamento e saccheggio ‘ambientale 
incrementano la povertà ed i ricchi ri- 
sultano essere di meno e con maggiori 


profitti. 

Sempre più gente si ritrova a perde- 
re tutto ciò che aveva costruito con le 
proprie braccia e con il proprio lavoro e 


‘ciò fa trasalire rabbia e malcontento, fa 


nascere la protesta popolare. 

Come servono i partiti tale situa- 
zione? 

| governi, di destra e di sinistra, ri- 


spondono con autoritarismo, criminaliz- 


zazione e razzismo fomentando guerra 
e divisione tra poveri, muovendo ciò 
che è legale ed illegale, a difesa della 
proprietà di una piccola parte sempre 
più ricca, bastonano e mordono la popo- 
lazione già attanagliata dalla mancanza 
di soldi. | governi manovrano gli aumenti 


dei prezzi e delle tasse saltellando qua, 


e là, legiferando soluzioni e manovre 
restrittive della libertà per addolcire la 
legittima rabbia ed insorgenza popolare. 

Ed il popolo che fa? Quali sono le so- 
luzioni per uscire da questa situazione? 

Usciamo dall’isolamento! Il rifiuto 
della delega è la parola d’ordine per 
coloro che si autorganizzano nella lotta 
al cambiamento. Nessun governo ci 
rappresenta. 

Partiti e comici politicanti costru- 
iscono retoriche utilizzando stampa 
borghese e social network, calpestano 


il nostro sentimento popolare fatto di 
passione e solidarietà. 

Tentano di farci credere, utilizzando 
la propaganda elettorale, che votando 
dei rappresentanti nei.comuni delle città 
ed in parlamento riusciremo a scioglie- 
re il nodo alla cravatta dei problemi 
economici che stringono il nostro collo 
tutti i giorni creando soffocamento e fru- 
strazione, opprimendoci con la sempre 
più totale mancanza di denaro. In. un 
sistema basato tutto sulla merce e sul 
potere di acquisto, non avere soldi vuol 
dire non poter accedere ai servizi alla 
salute, all'istruzione, all’abitare, al tem- 
po libero. E vogliono farci credere che 
una volta eletti si occuperanno di noi? 

.Astensionismo e sfiducia è |’ unica 
risposta possibile a tali menzogne. 


, Prendiamo in mano la nostra vita sen- 


za delegare la nostra partecipazione a 
governi e socialnetwork! 

Solo la protesta, la condivisione e 
l'unione nella lotta e l’autorganizzazione 
nei posti di lavoro e non lavoro, nelle 
strade, nelle scuole e nelle università, 
oggi come in passato, costituiscono la 
nostra forza perun cambiamento radi- 
cale e concreto della realtà. 

Il divario tra nord e sud del mondo, ia 
guerra e la-povertà, le leggi repressive e 


i lager per coloro che arrivano in europa 
in cerca di fortuna aumentano il mercato 


‘ degli schiavi, manodopera a basso co- 


sto sfruttabile e ricattabile. E vogliono 
farci credere che sono i cittadini prove- 
nienti dal sud del mondo la causa del 
nostri mali? Che sono dei disgraziati a 
rubarci soldi e servizi? 
Delocalizzazione delle industrie, 


‘sfruttamento legale del lavoro nero e > 


razzismo incrementano | profitti delle 
banche, portando soldi nelle tasche di 
pochi ricchi, guarda caso, sempre più 
ricchi. 

Neoliberalismo, neocolonialismo e 
neofascismo sono le cause reali dell’at- 
tuale macelleria sociale. 

L'unica soluzione possibile è uscire 
dal sistema economico mercantile attra- 
verso azioni comuni di lotta. 

Autorganizzare la protesta è pos- 
sibile attraverso forme concrete ra- 
dicalmente alternative ‘alle istituzioni 
bancarie, statali e borghesi, ai partiti. 
ed al capitale finanziario nutriti dallo 
sfruttamento del lavoro nero, dell’uomo 
sull'uomo e della natura per un'azione 
concreta comune alternativa anarchica 
e resistenza antiautoritaria. 

Norma 
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Il mito della crescita 


Secondo quanto riportato dai gior- 
nali, Beppe Grillo avrebbe affermato 
che «siamo seduti su una polveriera: 
senza crescita ci sara una sollevazione 
popolare». L'affermazione è stata fatta 
durante la conferenza stampa seguita 
alla irrituale rielezione di Giorgio Napo- 
litano alla presidenza della repubblica. 

La notizia non è stata successiva- 
mente smentita, come spesso suc- 
cede, e la possiamo quindi prendere 
per vera. Gli organi di informazione 
non hanno tuttavia dato eccessiva 
importanza a questa dichiarazione, 


che capovolge tutta l'impostazione . 


del confuso programma economico 
del Movimento 5 Stelle. Infatti, oltre le 
roboanti dichiarazioni per il referendum 
“sull’euro o l'abolizione dell’IMU sulla 
prima casa, all'assenza di attenzione 
per gli esodati, i cassaintegrati, i salar 
e le pensioni, la cosiddetta decrescita 
felice sembrava rappresentare il faro 
dell'azione economica del partito che 
fa capo a Beppe Grillo; proprio questo 
continuo riferimento alla decrescita 
felice ha probabilmente attratto quanti 
credono necessaria una fuoruscita del 
capitalismo, ma la aspettano da una 
politica economica provvidenziale, 
anziché dalla rivoluzione comunista. 


Gli anarchici sono convinti che la . 


| miseria, morale e materiale, in cui vive 
il proletariato non deriva dalla moneta 
usata, euro o lira, e non deriva nem- 
meno dalla crescita o dalla recessione. 
Essa deriva dal monopolio dei mezzi 
di produzione e di distribuzione dal 
` monopolio dei mezzi di sussistenza 
nelle mani dei capitalisti e del Governo; 
questa miseria deriva dallo sfruttamen- 
to esercitato sul proletariato in virtù di 
questo monopolio. Nessun modo di 
produzione che si basi sulla proprietà 
privata può risolvere la questione so- 
ciale, la sproporzione nella distribuzio- 
ne dei prodotti fra le classi privilegiate 
e quelle sfruttate. — 

Solo quando i produttori reali met- 
teranno in comune la ricchezza sociale 


potra essere avviato un nuovo modo: 


di produzione basato sulla libertà e la 
giustizia. 

Nell'attesa che il popolo acquisti 
coscienza di questo suo diritto, e pro- 


ceda alla necessaria espropriazione. 


del capitalisti, un movimento come 


quello della decrescita suscita sim- - 
patia perché mette in discussione, in . 


settori sociali non toccati direttamente 
dallo sfruttamento capitalistico, le 
giustificazioni ideologiche dell’attuale 
formazione economico-sociale; al di là 
degli aspetti difficili da comprendere o 
= da condividere. Questo movimento si 
basa sul postulato che la crescita eco- 
nomica porterà rapidamente al collasso 
ambientale, con la scomparsa dell’u- 


manita; se questo postulato è vero, 
allora bisogna ricorrere a tutti | mezzi 
per fermare la crescita capitalistica. 
Se per i sostenitori della decrescita 
l'accento viene posto sulla scelta indi- 
viduale, gli anarchici non possono fare 
a meno di fare appello all’insurrezione 
popolare per fermare l'insana corsa 
verso l'abisso. 

Si capisce a questo punto il capovol- 
gimento della posizione di Beppe Grillo: 


‘appare chiaro a tutti l’opposizione fra 


chi vede nella crescita la causa di tutti i 
mali e chi invece fa appello alla crescita 
per impedire la prossima insurrezione 
popolare. Per chi come noi non ha mai 
avuto fiducia nella lotta parlamentare e 


nei suoi paladini, questo capovolgimen- 


to ha una spiegazione semplicissima: 
Beppe Grillo, come i suoi colleghi 
politici di lungo corso, sa bene che 
l'insurrezione popolare non solo spaz- 
zerà via i capitalisti e i banchieri, ma 
anche chi in questi anni ha preteso di 
rappresentare il popolo, ponendo fine 
anche ai privilegi di chi vive all'ombra 
delle istituzioni. 

Questo è un ulteriore elemento che 
dovrebbe aprire gli occhi a chi conte- 


La conversione di Beppe Grillo 


stava la politica di Monti, e sperava di 
trovare nel Movimento 5 Stelle un’alter- 


| nativa all’interno del sistema. E’ possi- 


bile diminuire il potere del Governo, o 
costringerlo a far uso del suo potere in 
modo meno dannoso alla collettività, 
così come è possibile strappare mi- 
glioramenti salariali e delle condizioni 
di lavoro, riduzione dell'orario ai capi- 
talisti. Ma questo è possibile farlo solo 
contrapponendo la forza del movimento 
operaio a quella dei capitalisti, niente è 
possibile ottenere se si segue la strada 
fallimentare della collaborazione fra 
le classi; così è possibile influire sulla 
politica del Governo solo e contro il 
governo, premendo su di lui mediante 
l'agitazione della piazza minacciando 


di prendere per forza quello che si. 


reclama. 

Due ultime considerazioni vanno 
fatte: esiste veramente questa contrap- 
posizione fra crescita e austerità? La 
crescita economica può veramente mi- 
gliorare le condizioni delle classi sfrut- 
tate ed alleviare la miseria crescente 


che offre loro la società capitalistica? ` 


Tiziano Antonelli 


“Se avanzo seguitemi...” 


A Notre Dame c’è ancora tanto posto! 


Sotto le volte di Notre Dame un fa- 
scista di 78 anni ha deciso di suicidarsi 
sparandosi in bocca. Ora la cattedrale 
gotica più famosa della.Francia, le cui 
guglie appuntite rivolte al cielo sono 
i simbolo del cattolicesimo d'Oltralpe 
dove per secoli vicende religiose e 
politiche si sono sovrapposte, dovrà 
essere sottoposta ad un rito peniten- 
ziale prima di poter essere riaperta alla 


«propaganda cattolica a causa dell'atto. 


sacrilego compiuto da Dominique 
Venner. E' quanto stabilisce il Codice 
di Diritto Canonico che al canone 1211 
prende in esame quegli atti liturgici 
necessari a seguito di gesti di profa- 
nazione particolarmente cruenti. Alle 
ore 16 del 21 maggio 2013, in mezzo 


-a circa 1.500 persone tra fedeli e turi- 


sti, è rimbombato un colpo di pistola. 
Subito dopo si susseguono grida, 
agitazione e terrore soprattutto negli 
occhi dei bambini che hanno assistito 


ad una scena da film horror: davanti 
all'altare pezzi di cervello volano da 


tutte le parti, si forma un lago di san- 
gue ed il corpo esanime del saggista 
cade in terra. Prima dell'insano gesto, 
Venner ha lasciato sull'altare cinque 
lettere che spiegavano la sua maca- 


UN TETTO PER L'ANARCHIA 


Negli spazi occupati e autogestiti delle EX OFFICINE FERROVIE 
| DELLA CALABRIA, dopo aver collaborato nella ristrutturazione e dar 
vita a diversi posti, finalmente è giunto il momento di metter mano 
| a casa nostra, coronando un sogno che dura da molto tempo, una 
DISTRO ed un luogo che permetterà a chi verrà a fare militanza anar- 
chica, di avere nella città di Cosenza, uno spazio dal quale nessuno 
potrà mai sfrattarlo, libero da affitti e quindi svincolato dalle eventuali 
difficoltà economiche dei compagni. Per i lavori s'inizia col TETTO, 
per poi passare a un po’ d’intonaco et impianti, pittura e pavimento. 


Circa 2500 euro. 


In un mese potremo farcela, contando sulla solidarietà di tanti com- 
pagni di AREA LIBERTARIA e non che riconoscono il nostro impegno | 
da anni, nell'àutorganizzazione sociale, nelle lotte in difesa del terri- 
torio e dei diritti umani, nelle battaglie culturali, sempre in prima fila 
per far emergere e condividere metodi e contenuti basati sulla libertà 


nell'uguaglianza. 


| SOTTOSCRIZIONE POSTEPAY n. 4023600643408919 
I intestato a COZZA ORESTE. 
codice fiscale CZZRST72C15D086k 


bra performance: “credo necessario 
sacrificarmi per rompere il letargo” 
ha scritto inneggiando a mobilitarsi 


contro la legge che autorizzerebbe i 


matrimoni omosessuali in Francia. Ma 
anche molto altro, invitando all'azio- 
ne per la “"perpetuazione della razza 
europea” contro la «probabilità che la 
Francia cada nelle mani degli islami- 
sti». Venner, infatti, era un ex-membro 
dell’organizzazione armata segreta 
OAS, fu militante nazionalista de “la 
Jeune Nation” negli anni '50, membro 
del Gruppo di ricerca degli studi per la 
civilizzazione europea, all'origine della 
corrente di pensiero della Nouvelle 
Droite e dal 2002 dirigeva la ‘Nouvelle 
Revue d'histoire’ un bimestrale che ri- 
vendica un nazionalismo europeo. Fini 
anche in galera per le sue scorribande 
militari in Algeria e nel 1963, uscito 
di prigione, ha fondato il movimento 
Europe-Action che avrà un'influenza 
determinante sulla federazione degli 
studenti nazionalisti. Nonostante il 
ministro degli interni Manuel Valls si è 
limitato a parlare di un «gesto dispera- 


to», cercando di prendere timidamente 


le distanze senza scoprirsi troppo, im- 
mediato il cordoglio di Marine Le Pen, 
leader del Fronte Nazionale, scrivendo 
su un social network: 


mo gesto, altamente politico, sarà stato 


| quello di tentare di risvegliare il popolo 


di Francia». Omaggio senza sfumature 
anche dal fondatore del Fronte, Jean- 
Marie Le Pen, che ha paragonato il 
gesto di Venner al suicidio dello. scrit- 


tore vicino al regime di Vichy, Pierre 
«E. stato il suicidio 


Drieu La Rochelle : 
di un intellettuale» ed anche in Italia, 


«Tutto il nostro 
‘rispetto a Dominique Venner il cui ulti- 
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il partito mussoliniano Casapound l'ha 
inneggiato con striscioni affissi in una 
cinquantina di città italiane. Una forte 
risposta politica a queste posizioni 
naziste l'ha data il popolo, senza atten- 
dere alcun onorevole di turno. | 
A Parigi, sempre a Notre Dame, il 
23 maggio una militante Femen in to- 
pless si è puntata in bocca una pistola 
giocattolo ed ha mostrato al mondo il 


messagio "Possa il fascismo riposare 


all'inferno" dipinto sul petto. La ragazza 
ha urlato: «morte al fascismo» e «cre- 
diamo negli omosessuali», lo slogan 
che aveva scritto in nero sulla schiena. 
Mentre un centinaio di attivisti omoses- 
suali hanno dato vita il 25 maggio a 
Kiev alla prima manifestazione Igbtqi, 
sfidando il divieto del tribunale e i ten- 
tativi di impedire il corteo, in un Paese 
in cui l'omofobia è molto diffusa e in- 
citata dallo Stato. | partecipanti hanno 
camminato per un viale non lontano dal 
centro città senza intimidirsi di fronte 
ad una presenza massiccia di poliziot- 
ti. A Mosca, sempre il 25 maggio, il 
movimento Igbtgi ha coraggiosamente 
organizzato una manifestazione per 
ricordare Vladislav Tornovoi, un ragaz- 
zo ventiduenne violentato e ucciso a 
Volgograd da una squadraccia che lo ri- 
teneva un omosessuale. Hanno sfidato 


lo Stato tentando di srotolare striscioni. 


contro le leggi omofobe sostenute dal 


Cremlino, davanti alla Camera bassa 
. del Parlamento, ma sono stati aggre- 


diti da squadristi cattolici. Nelle zone 
dell'ex Unione sovietica l'omofobia è 
fortemente. accentuata, anche perché 
storicamente l'omosessualita era con- 
siderata reato. Inoltre nei vari Paese 
anche l'influente Chiesa ortodossa si 


oppone con forza ai diritti degli omo- 
sessuali e le rivendicazioni di libertà e` 


uguaglianza sono soffocate.e represse 


nel sangue. 


Adriano Meis 


UMANITA 
NOVA 


Per contattare la 

Redazione: l 

clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne_redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 338-4802773 


Le collaborazioni e i comunica- 
ti per poter essere inseriti nel 
numero della settimana succes- 
siva devono giungere entro la 
domenica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 

email: 
unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: 


Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 

Una copia 1,5 € 

arretrati 2 € 
Abbonamenti: 

annuale 55 € 

semestrale 35 € 

sostenitore 80 € e oltre 
estero 90 € 

con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, 
per l’elenco visita il sito: 


http://Iwww.umanitanova.org) 


Versamenti sul conto corrente. 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto. 

CP 812 Trieste Centro . 

34132 Trieste centro (TS) 

Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q00760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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Parma | 
Nuova occupazione 


Sabato 18 maggio, con l'appoggio 
della rete diritti in casa di Parma tre 
famiglie si sono riprese il diritto ad una 
casa occupando uno stabile vuoto da 
anni in via casa bianca 64. 

Particolarmente indicativa è la storia 
di una delle tre formata da madre, padre 
e due bimbe di due anni e quattro mesi 
da anni in Italia,il padre ha sempre 
lavorato ma poi la ditta è fallita e per 
due anni lui non ha visto un euro,ora 
sono in causa ma intanto sono arrivati 
lo sfratto;la vita in cinque in 20 metri 


quadri e poi la strada per lui e il dor- 


mitorio per moglie e figlie, dalle 19 di 
sera alle 8 di mattina però, il resto della 
giornata in strada pure loro.Una situa- 
zione disumana, insostenibile che si sta 
concludendo,almeno in parte,con l’unico 
atto possibile,la riapriopriazione ‘di un 
diritto negato. 


Le altre due famiglie hanno sto- 


rie simili,in Italia da anni,una da 
venticinque,un lavoro poi la crisi e la 


strada,crisi che i padroni non paga- 
no mai. Il proprietario dell’immobile. 


occupato. ,ad esempio, ne ha altri 
cinquanta,alcuni vuoti di certo eppure 
nel 2010 non ha esitato a sfrattare una 
famiglia che abitava li,sfrattarla per 
poi non curarsi di un intera casa con 


tre appartamenti.Il diritto all'abuso e 


alla speculazione vale più della dignità 
-delle persone. Lui di certo la crisi non la 


paga,la crea e allora azioni come l'oc- 


cupazione servono anche come attacco 
diretto agli speculatori e ai loro privilegi . 

Altra nota,sul luogo sono “apparsi” 
digos,due macchine dei vigili urba- 
ni,6 pattuglie della polizia e due dei 
carabinieri,tutto questo per identificarci 
e poi andarsene,ma non erano in” 
bolletta"?gli facciamo tanta paura?forse 
a loro no,certamente cominciamo a 
farne ai padroni della città,ai poteri 
economici che comandano comune e 


provincia.Bene, vuol dire che stiamo fa- 
cendo un buon lavoro,non possiamo che 
continuare,solo la lotta dal basso paga. 


rete diritti in casa-parma 


Condannata per 
un blog 


È uscita negli ultimi giorni la notizia di 
una sentenza che rischia di entrare nella 
storia, sebbene sia solo il primo grado 
di giudizio. La titolare di-un blog è stata 
condannata per diffamazione non a cau- 
sa di quanto da lei effettivamente scritto, 
ma per: ciò che un utente ha scritto nei 


. commenti ospitati dalla sua piattaforma 


informatica. Gli utenti in questione non 
compaiono nemmeno come coimputati 
nel processo, tutta la responsabilità è 
stata addebitata alla blogger. In pratica 
il giudice ha equiparato chi fornisce la 
possibilità di esprimersi a chi effetti- 


‘vamente esprima la propria opinione, 


come avviene nel caso della carta 


‘stampata. La ragione depositata nelle 


motivazioni della sentenza è che “non 
applicando la moderazione preventiva, 
si approva implicitamente ogni commen- 
to”. Ciò, oltre ad essere una aberrazione 
giuridica, costituisce un pericoloso pre- 
cedente perché tende ad alimentare la 
cultura del sospetto, dell’autocensura e, 
appunto, della moderazione preventiva. 
Basta pensare cosa succederebbe a 
qualcuno che fa controinformazione e 
venisse sottoposto continuamente a 
querele: i titolari dei siti si potrebbero ri- 
fiutare di pubblicare gli articoli per paura 
delle “rappresaglie” legali. Uno schiaffo 
alla libertà di espressione e di confronto 
anche con opinioni diverse, che vanno 
confutate è non represse come fanno 
e hanno sempre fatto i potenti di ogni 
ordine e grado. Sebbene come anarchici 
non siamo interessati alla conclusione 
della vicenda giuridica, dobbiamo stare 


attenti che non ci rosicchino uno ad uno 


CULTUPE 
Aa | CA 


gli spazi di libertà che ci restano. 


Gegen 


Bergamo 
Provocazioni 


fasciste 


Sulla strada provinciale 39 all'altezza 
della rotonda di Vertova sono comparse 


nella notte tra il 21 e il 22 Maggio alcune 


scritte di matrice fascista. L'apparizione 
di queste vergognose diciture non stupi- 
sce affatto, e si ritiene anzi.che queste 
siano state realizzate con il preciso 
intento di provocare le diverse realtà an- 
tifasciste bergamasche che da qualche 
mese si stanno spendendo per scredi- 
tare e boicottare il raduno nazifascista 


fissato in data 26 Maggio a Rovetta. 


Come ogni anno (dal 1986), nell’ultima 
Domenica di Maggio, ha luogo presso 
il cimitero di Rovetta (cittadina di 3800 
abitanti), nel più completo assenso da 
parte di istituzioni e forze dell’ordine, 


“questa commemorazione all'insegna di 


saluti romani, camicie nere, bandiere 
della R.S.I. e, l'immancabile e già ben 


noto a tutti, Padre Tam. Questa “cerimo- 


nia”, in origine circoscritta ad un numero 
esiguo di partecipanti, ha preso piede 
nel corso degli anni arrivando a trasfor- 
mare durante queste occasioni Rovetta 
in una piccola Predappio, meta per 
vecchi e giovani nazifascisti provenienti 


‘da diverse parti d’Italia. Naturalmente 


la loro presenza (accolta con ospitalità 
e connivenza dai gestori di alcuni hotel 
della zona) ha suscitato la risposta di un 
gruppo di compagni locali che lo scorso 
anno ha realizzato, e successivamente 
distribuito presso la popolazione locale 
(molto spesso ignara di quanto accade- 
va a pochi metri dalle loro abitazioni), 
un dossier informativo. Oltre a questo 
è stato montato un video (tutt'ora visio- 
nabile al seguente indirizzo http://www. 


youtube.com/watch?v=1d7c59skBaU) 


che mostra, attraverso. alcune riprese - 


relative al raduno del 2009; le modalità 
di svolgimento della commemorazione. 
In concomitanza e in opposizione alla 
vergognosa parata si svolgerà la marcia 


partigiana sul Monte Blum denominata 


“Sentieri di resistenza”, quest'anno alla 
sua seconda edizione, che ha visto 
l'adesione di numerose realtà della 
bergamasca e non solo. 

Le scritte, di cui abbiamo menzionato 
la comparsa in apertura, firmate con 


.svastica e fascio littorio, sonó state 


prontamente cancellate al fine di riba- 


«dire nuovamente, oggi come ieri, l'ina- 
gibilità di fascisti, revisionisti e surrogati - 
vari. NO PASARAN! 


Alessio Gentili 


Novità Edizioni 
La Fiaccola 


La biografia di Jean Meslier 

Agli inizi dell'estate del 1729 morì, 
nel più grande segreto, il prete ardenne- 
se Jean Meslier, da quarant'anni curato 
nella stessa parrocchia. La sua morte 


non fu segnata sul registro parrocchiale. 
Il suo corpo venne inumato al di fuori 


della terra consacrata dalla Chiesa. 
Questo curato era un apostata: prete 
di giorno, ateo barbaro la notte; alla sua 
morte lasciava un corposo manoscritto 
in cui attaccava non solo la religione 
cristiana, ma tutte le religioni, schiac- 
ciando con rabbia le pretese di tutte le 
chiese del Mondo. Soprattutto dimostrò 
il legame che univa i re, i nobili e i pre- 
ti, e propose che ci si sbarazzasse di 
tutti i potenti, dispiacendosi anche per 
l'assenza di generosi assassini che la 
facessero finita dei Cesari... 
Questo libro è una viva presentazio- 
ne della.vita e dell’opera di Jean Meslier. 
‘Thierry Guilabert, Le veridiche av- 
venture di Jean Meslier (1664-1729). 
Curato, ateo e rivoluzionario. 


Prefazione di Michel Onfray. Bibliote- 
ca libertaria. Pagg. 160, euro 13. 
In uscita a giugno. 


Ancora in catalogo: Jean Meslier, Il 
testamento. Le ultime volontà di un 
prete ateo, comunista e rivoluziona- 
rio del ‘700. Pagg. 249, euro 9. 


Richieste, pagamenti e contributi 
vanno indirizzati a: Giovanni Giunta, 
via Tommaso Fazello 133, 96017 Noto 
(SR). Tel. 0931 — 894033. Conto cor- 
rente postale n. 78699766. 


Novità Edizioni 
Bruno Alpini 


Franco Schirone 
L'Unione Sindacale Italiana 
tra esilio e clandestinità 
(1923 -1945) 


In. aaie 
i giornali Hel Usi 1912- 1996 


Il presente opuscolo, oltre a riportare 
in appendice l'inedito | giornali dell’U- 
nione Sindacale Italiana,. riproduce, 
integralmente e senza modifiche, il 
testo con-lo stesso titolo già pubblicato - 
dall'autore nel volume: 


Almanacco di “Guerra Di Classe”, 
1912-2012 Edito dall'Unione Sindacale 
Italiana U.S.1. — A.I.T. Novembre 2012 


Per informazioni inviare una email 
a bruno.alpini@libero.it 

| info.asfai@libero.it 

‘aanteo@alice.it © 


Gli anarchici piemontesi in un dizionario 


Fabrizio Giulietti, 


Dizionario biografico degli anar- 


chici piemontesi, 

Editore Galzerano, 

Casalvelino (SA) 2013, 304 p., con 
foto, prima ed., 2013 euro 20,00 . 


E' nato, dopo quello degli anarchi- 
‘ci calabresi, abruzzesi, modenesi il 
dizionario biografico degli anarchici 
piemontesi. II papà, molto prolifico, di 
tutti questi nuovi dizionari è il DBAI 
(Dizionario Biografico degli Anarchici 
Italiani) una grande opera in due volumi, 
edito dalla Biblioteca Franco Serantini 
di Pisa (http://www.dbai.it/) nel 2003 e 
2004, che è costata tre anni di lavoro 
e l'impegno, a vari livelli, di oltre un 
centinaio di studiosi. Non appena ho 
avuto tra le mani il dizionario degli 
“anarchici piemontesi, edito da Giuseppe 
Galzerano con la prefazione dell’autore 
Fabrizio Giulietti sono andato subito a 
pag. 210 dove è raccolta la biografia di 
Bartolomeo Vanzetti. Insieme al noto 
emigrante di Villafalletto, ucciso inno- 
cente sulla sedia elettrica a Charlestown 
(USA) il 23 agosto 1927, insieme al 
compagno di fede Nicola Sacco, sono 
stati biografati oltre duecento anarchici 
tra cui alcuni, come Luigi Galleani, di 
caratura internazionale. Grazie a que- 
sto accurato ed appassionato lavoro 
di scavo archivistico, Fabrizio Giulietti 
ricostruisce l’attività politica, sociale e 
culturale unita di oltre duecento agitatori 
e propagandisti libertari piemontesi in 

un arco temporale che va dalla metà 


‘e il campione”, 


dell’ Ottocento alla seconda guerra 
mondiale. Al centro del volume oltre alla 


| prima pagina del giornale “Era Nuova 


. Voce dei comunisti libertari” stampata 


a Torino nel 1944, vi sono altre 37 foto 


che ritraggono alcuni anarchici sche- 


= dati e sorvegliati, un gruppo di “arditi”, 


una lapide che ricorda i martiri del 18 
dicembre 1922 e la Camera del lavoro 
di Torino devastata dai fascisti. Giulietti, 
nella sua ricerca si è avvalso di una 
ricca documentazione giornalistica e 
bibliografica tale da coniugare la spe- 


cificità delle singole storie individuali. 
«con la complessa dinamica evolutiva. 


del tessuto politico-sociale dell'epoca. 
A smentire alcune false certezze de- 
gli storiografi marxisti circa la natura 
piccolo-borghese dell’anarchismo, i dati 
forniti da questo lavoro che indicano 


‘ provenire dalle fasce sociali più deboli 


e diseredate, oltre il 58% degli anarchici 


piemontesi biografati. Per i cultori della 
fiction televisiva segnaliamo, tra le foto, 


quella di Sante Pollastro che ha ispirato 
oltre Francesco De Gregori, che gli ha 
dedicato il famoso brano “Il bandito 
la miniserie televisiva 
prodotta dalla Red film per RAI fiction 
con l'attore Beppe Fiorello nel ruolo 
dell’anarchico ligure. Nonostante la 
gran parte del pubblico italiano abbia 
conosciuto Sante Pollastro grazie alla 


rappresentazione televisiva, dobbiamo 


dire loro che già nel 1993, per la preci- 
sione il 22 dicembre, il Guerin Sportivo, 
pubblicava un'approfondita ricerca di 
Adalberto Bortolotti che evidenziava 


alcune inesattezze circa i racconti che — 
‘circolavano sul “nostro”. Anche il. critico 


del Corriere della Sera, Aldo Grasso 
fece notare alcuni anacronismi. Fabrizio 
Giulietti, nel Dizionario, ridimensiona 


la leggenda dei rapporti tra Pollastro e 


Girardendo con scrupolo e serietà sto- 


riografica scrivendo a pag. 165: “Come — 


prevedibile, il processo a suo carico 
assume subito una vasta risonanza 
nazionale, anche per il clamoroso coin- 
volgimento nelle indagini dell’asso del 
ciclismo Costante Girardengo e del suo 
massaggiatore”. 


Angelo Pagliaro 


hai dimenticato quando ti 
« scade l'abbonamento? 


- Scrivi a: 


unamministrazione@virgilio. it 


2 giugne 2013 


Niscemi | 
Artisti No Muos 


Il 31 maggio è indetto uno sciopero 
generale cittadino a Niscemi. Negli 
ultimi anni, i cittadini di Niscemi hanno 
acquisito graduale consapevolezza 
della nocività e dei rischi dell’ecomostro, 
stimolati.e sostenuti dal movimento 
regionale e nazionale NO MUOS. Lo 
sciopero del 31 maggio è, dunque, un 
appuntamento importante di mobilitazio- 
ne; e come per tutti gli appuntamenti di 
lotta, è necessario il sostegno di tutte 
le sensibilità. Il 30 maggio invitiamo gli 
artisti ad essere presenti a Niscemi: 
ciascuno potrà proporre un contributo 
artistico, una testimonianza del proprio 
. lavoro. Questo è il primo appuntamento 
del costituendo Comitato ARTISTI NO 
MUOS. La manifestazione è promossa 
dai tre Teatri occupati della Sicilia: Cop- 
pola di Catania, Garibaldi di Palermo, 
Pinelli. di Messina. 

Indicazioni organizzative 

Il momento clou del nostro impegno 
sarà dal pomeriggio alla notte del 30 
maggio. Nell’ampia piazza del belvedere 
di Niscemi, si alterneranno musica (in 
acustica), teatro, performances: inter- 
venti brevi ma incisivi (10/15 minuti 
‘al massimo). L'ampio piazzale di una 
scuola sarà il luogo per gli artisti visivi 
(installazioni, mostre) e i writers (predi- 
sporremo dei pannelli per artisti singoli o 
crews). Band musicali (anche spontane- 
amente organizzate in loco) ed artisti di 
strada condurranno il pubblico in corteo 
da un luogo all’altro del paese. La sera, 
in piazza, sarà predisposto un palco per 
interventi musicali (anche in elettrico) e 
di vario genere, anche in questo caso 


brevi ed incisivi. Nella mattinata del 31. 
seguiremo la manifestazione, ciascuno 


con il proprio contributo creativo. Per chi 
ne ha disponibilità: giorno 29 maggio ci 
incontreremo a Niscemi per conoscerci, 
progettare iniziative future, scambiarci 


idee sulle modalità ‘organizzative ed 


operative del costituendo Comitato, 
organizzare insieme la giornata del 30 
maggio. Naturalmente, si può parteci- 
pare a tutti gli appuntamenti o soltanto 
alla kermesse del 30 maggio. Già da 
giorno 22 organizzeremo spettacoli 
all’interno delle scuole di ogni grado, 
per coinvolgere studenti, genitori, inse- 
gnanti. Alcuni cittadini di Niscemi hanno 
dato la disponibilità ad ospitare (25/30 
artisti). ci sono inoltre bed$breakfast 
a prezzi accessibili (15,00 euro circa). 
Contro il MUOS, simbolo di morte, il 
nostro inno alla vita e alla collettività. Vi 
invitiamo pertanto ad inviarci l adesione 
alla manifestazione, all'indirizzo e-mail 
| ‘artistinomuos@gmail.com indicando: il 

genere e il contenuto del vostro con- 
. tributo artistico, la durata, il numero di 
partecipanti, le esigenze tecniche (ridot- 
te al minimo), i giorni di permanenza a 
Niscemi, varie ed eventuali. Da sabato 
predisporremo un account che ci con- 
sentirà di comunicare con celerità. Chi 


non potrà essere a Niscemi sarà ugual- 


mente utile se organizzerà un evento 
creativo ovunque in Italia. Chi, in quei 
giorni, sarà impegnato in eventi pubbli- 
ci (concerti, spettacoli, mostre, altro) 
potrebbe leggere un breve messaggio 
‘di sostegno e di partecipazione alle 
giornate di mobilitazione niscemese. Vi 
chiediamo di darci notizia di tutte le ini- 
ziative di solidarietà: le promuoveremo 
a nostra volta. 
«Contiamo sulle vostre iniziative e 
sulla vostra attiva partecipazione anche 
a distanza. 
-peril costituendo Comitato 


ARTISTI NO MUOS 


po in Sabina (RI) 
Perché il male 
minore”? 


Sabato 1 giugno ore 17.00 
. “Perché il male minore? Il rapporto 
tra Chiesa e Governo nel corso dei se- 
coli” con Carlo M. Pauer, antropologo, 
saggista, autore e regista tv. 
. Qualche anticipazione sugli argo- 


È; pei Ab 
genua 


menti che affronteremo insieme a lui: 

- che cos'è il potere in termini di 
teologia politica (tradizione), 

- come funziona la teologia nei con- 


‘ fronti del divenire storico \Compiexio 


oppositorum); 

- la crisi del: potere nella chiesa 
cattolica e la sua riorganizzazione (con- 
troriforma, De Maistre; Donoso, ecc.); 


- il potere della mediazione clericale: 


come agenzia morale internazionle (la 
chiesa del XX sec.); 

‘ - che cos'è dunque “il male minore”? 
(monismo, monoteismo, monarchia, 
assolutismo, autorità, gerarchia).. 
 Anticlericali, agnostici, atei, laici, 
scettici o profani, un consiglio: non 
perdetevelo! © 


Gruppo Libertario “Popolo 33° 
Via Del Popolo, 33 
02032 - Fara in Sabina (RI) 
VARE 277035 


Volterra, PD. 
Storie di fate, di 
dee e di eroi 


Sabato 1 giugno, ore 18 

Storie di fate, di dee e di eroi (Cha 
mhisde sgeul mhath aithris da uair) 

Circolo Kronstadt organizza la pre- 
sentazione del libro con la presenza 
dell'autrice Susanna Berti Franceschi e 
Gian Ugo Berti presso lo Spazio Liber- 
tario Pietro Gori in Via D. Minzoni 58. 


A seguire dibattito e cena conviviale. 


“Chi sono i Celti? La loro storia è 
ancora oggi avvolta fra mito e leggenda. 
Come dice il titolo un mondo popolato di 


fate e di dee, di elfi e di gnomi, che vive 


in parallelo a quello degli uomini e che 
si dimostra immortale. Al centro, dea o 
essere umano, la figura della donna, 
non come elemento superiore, ma quale 
sapiente regolatrice della vita di questo 
e dell'altro mondo ... 

I celti avevano il culto della Dea 
Madre, figura femminile potente, dispen- 
satrice di vita e di morte e legata al ciclo 
delle stagioni . 
mondo celtico situazioni di sessuofobia 
e ginecofobia, la donna è stata sem- 
pre considerata, se non alla pari del 
maschio senz'altro figura importante 


e determinante nel ‘sostegno e nella 


conduzione del clan e della comunità ... 
Il potere della medicina era addirittura 
competenza esclusiva delle femmine del 
clan ... Colei che raccoglieva, seccava, 
estraeva principi vitali dalle erbe era 


‘ considerata creatura soprannaturale 
“e degna di rispetto, se non addirittura, 


della venerazione del gruppo ...° 


Alessandria 
Anti repubblica day 


= 1 giugno 
Anti repubblica day 
Laboratorio Anarchico PerlaNera 
- Quando la lotta partigiana sconfisse 
il regime nazifascista tra quei partigiani 
diverse erano le anime e le idee che si 
intersecavano, sicuramente vi era quella 
prettamente repubblicana, come quella 
marxista-leninista, ecc..ecc.. ma esiste- 
vano anche anime che aspiravano ad un 


altro assetto- sociale, che rifiutando la 


delega anche quella. elettorale poneva 
principi e pratiche concrete, attuabili e in 
alcuni casi anche attuate nell'immediato 
periodo post bellico e precedentemente, 
tra i più completi e riusciti possiamo cita- 
re l'esempio Ucraino, nel 1917, e quello 
della Spagna durante la guerra civile 


nel 1936, ma tanti sono i casi nel pas- . 
“sato anché più recente dove il concetto 


della libertà individuale veniva e viene 
abbinato ad una forma organizzativa, 
egualitaria ed anti gerarchica, noi siamo 
convinti che questa proposta sia non 


‘ solo-giusta ma anche più auspicabile. 


Perciò non festeggiammo e non 


festeggiamo la prima Repubblica, né 


la seconda, né la terza, la quarta, la 


quinta,ecc.. ecc.. non festeggiamo per- 


ché non vediamo nelle caste politiche 


presenti colpevoli e ladri un referente 


che migliori le condizioni sociali e non 


.. Non comprendendo il 


pensiamo che cambiare i sonatori 
lasciando inviolata la sonata (l’ordina- 


mento sociale, gerarchico e autoritario) ` 


serva a migliorare. 

Possiamo dirlo gridando, o in manie- 
ra pacata, il primo giugno lo diremmo 
giocando, i giochi non fanno male a 
nessuno.... e chi sa...... forse .si potrà 
giocare in tanti noi invitiamo tutti!!! 

1 Giugno ore 21 LA BACHATA Pa- 


role e musica concerto di ALFREDO 


SALERNI 
LABORATORIO ANARCHICO Perla- 
Nera, via Tiziano n 2 Aessantria 


La Bachata, è l’espressione più au- - 


tentica della cultura popolare di Santo 
Domingo. Sviluppatasi nei primi anni 
del 1900 (1900- 1930) la bachata era 
la danza liberatrice per spezzare i ritmi 


duri della vita fatta di miseria e di lavoro. ` 


È importante, a questo proposito 
rilevare che i testi erano lo specchio 
fedele della vita vera ‚quella dei quartieri 
poveri, di chi dormiva nelle baracche, 
raccontando l’esistenza, la sofferenza e 
le esigenze, i testi non di rado avevano 
anche contenuti amorosi e sessuali, le 
canzoni erano usate anche come se- 


renate. La danza era disprezzata dalla 


borghesia ed osteggiata dalle autorità 
principalmente perché i testi erano 
l'umore delle classi più povere, non a 
caso era definita in senso dispregiativo 
“musica de amargue’”(“musica da ama- 
rezza” in Spagnolo). Un altra ragione 
per qui la danza provocava nei borghesi 


‘scalpore e indignazione erano le sue 


movenze, il ballo prevedeva che la cop- 
pia fosse abbracciata in maniera stretta 
e si lasciasse cullare amorevolmente 
dalla melodia, marcando il quarto battito 
di ogni battuta musicale: con equivoci 
colpi d'anca. Questo ritmo romantico 
rimase per anni solo patrimonio delle 


. classi più povere dove anche l’amore 


era più forte perché, come dicevano | 
musicisti, 
chi, l’amore aiuta a consolare i dolori e le 
amarezze”. Alfredo Salerni vive da anni 
a Santo Domingo dove suona con band 
che eseguono la Bachata tradizionale. ll 
concerto abbinerà all esibizione di brani 
anche un commento con accenni storici 


“serve più ai poveri che ai ric- 


e informazioni sulla tradizione popolare 
della Bachata. . 


Verona, Lon 
Brutti Caratteri 


Brutti caratteri - editoria e culture 
indipendenti, 2-7-8-9 GIUGNO 2013 


Incontri con gli autori, libri delle case 
editrici indipendenti, mostre, laboratori 
per adulti e bambini, concerti. Con Giu- 
seppe Aiello, Thea Venturelli (Urupia), 
Federica Sgaggio, Vito Manolo Roma, 
L'ombroso, Stefano Caserini, Marino 


‘Ruzzenenti, Lino’s Type, Officina Nove 


Punti, Roberto Maggioni, OffTopic. 


Quest'anno Brutti caratteri parla di 


SCORIE. Sembra che la macchina po- 
litica e sociale di cui siamo passeggeri 
e ingranaggi non sappia concepire altro 
che scorie. Produzioni nocive, rifiuti 
da incenerire, grandi opere e grandi 
eventi devastanti. Crisi economiche e 
ambientali che saccheggiano risorse 
e minano le condizioni di vita, frontiere 
che costruiscono lager inventando la 
clandestinità. | 
Precari, esodati, inquinati, immigrati, 
rom. Scorie umane, scarti del profitto 
e del potere, voci da.silenziare. Spes- 
so attraverso una dis-informazione 
interessata a creare icone e vivere di 


stereotipi più che a esercitarsi nell'arte . . 


della critica. 

Ma se guardiamo in basso, nel 
sottobosco delle città e nel sottosuolo 
delle campagne, qualcos'altro si muo- 
ve. Frammenti di un modo diverso di 
intendere la vita, le relazioni, il lavoro, 
il consumo, la parola. Culture diverse. 
Pratiche diverse. A queste intendiamo 


dare voce, a queste de Ai unire la 


nostra voce. 


Info, luoghi e Baranina sorggioto: i 


- brutticaratteri.noblogs.org 
facebook: brutticaratteri 


Brutti caratteri nasce da un'idea della 
Biblioteca G. Domaschi di Verona 


A pochi chilometri da noi a Gradisca d'Isonzo dal 2006 esiste un CIE 
(centro di identificazione ed espulsione). In questa prigione sono 
reclusi in condizioni durissime decine di cittadini non dell'unione eu- 
ropea per il solo motivo di non possedere (o non possedere più) un 

= permesso di soggiorno valido. Divieto di leggere, di comunicare con 
l'esterno, psicofarmaci, privazioni e soprusi di ogni tipo sono pane 

“quotidiano e provocano tra l’altro continui episodi di autolesionismo. 
Riteniamo importante far conoscere l’esistenza di questi luoghi e le 
logiche che li governano, RIAMONENdO iniziative di informazione e 


denuncia. 


Gradisca d’Isonzo (GO) î 
Sabato 1 giugno dalle 17 in poi 
presidio di fronte al CIE 


indetto dal Coordinamento regionale contro i CIE | 


Per info: 
http://www. info-action.net 


Diari S a Monna com 


Sul sito http://www.info-action.net si può anche scaricare il dossier 


NO CIE UN 


hai rinnovato l'abbonamento? 


ccp. 89947345 intestato a Keden g Denitto 
CP 812, 34100, Trieste centro. 


bilancio n° 19 al 24/05/13 — 
ENTRATE 


. PAGAMENTO COPIE 


VOLTERRA: Gruppo Anarchico Kron- 
stadt, 82,00; 
BRESCIA: Circolo Anarchico Bono- 
metti, 15,00; 

RAGUSA: Gruppo Anarchico di Ra- 
gusa, 19,00. i 
Totale € 116,00 


ABBONAMENTI 
S.GIORGIO A CREMANO: 
G.A. Liberti, 55,00; 

PISA: E.De Liperi, 55,00; 
PISA: A.Cecchi, 55,00; 
CIVIDALE: C.Filia, 55,00; 


‘ BARRALI: a/m S.Sias, CAS Tomma- 


so Serra, 50,00; 


-PEROSA CANAVESE: S.Vittone, 


65,00; 

BOLLATE: dazani SRO: 
BASILICAGOIANO: L Tommasini, 
55,00. 

‘ Totale € 445,00 


SOTTOSCRIZIONI 


‘ CARRARA: a/m Tipo, “gli amici di 


piazzetta ricordando la famiglia 
lazzeri 

Trucidata dai fascisti il 2 giugno 
1921,” 40,00; | 

PALERMO: L.Fenech, 100,00; 
MILANO: L.Candela, 20,00; 
.BAGNONE: R.Manganelli, 20,00; 
CERNUSCO SUL NAVIGLIO: 
R.Marchesi e E.Bruzzone, 100,00. 
Totale € 280,00 


` VARIE 


TRIESTE: prestito da F. Denitto, 
390,00. 


È Totale € 390,00 

| TOTALE ENTRATE € 1.231,00 
USCITE 
stampa n°19 € 490,36 
spedizioni n°19 € 670,00 


lavorazione spedizioni n.19 €55,00 ` 


TOTALE USCITE - €1.215,36 
saldo n°19 E1564 
saldo precedente - € 3.344,63 

- € 3.328,99 


SALDO FINALE 


A.A.A. Cercasi 


diffusori di 
Umanità Nova 


‘| La diffusione del nostro 


settimanale dipende ‘ 
dall’ impegno di tutti. 

| Pertanto chiunque 

volesse diffondere UN, 


‘anche in un numero limitato 


di copie, può scrivere a: 


 unamministrazione@virgilio.it 


| Nondimeno è utile 
contattare librerie 
o edicole 
disponibili ad esporre 


‘a cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 


bel lawere 


. bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Logistica 
Dopo lo sciopero 
del 15 maggio 


A Milano, Piacenza, Brescia, Bo- 
logna, Verona, Padova, Treviso, To- 
rino, Ancona, Roma... lavoratori di 
tutti i paesi, sostenuti da militanti ed 
organizzazioni che solidarizzano con 
la lotta, hanno incrociato le braccia ed 
hanno parlato la stessa lingua contro 
do sfruttamento mutuato dal “sistema 
delle cooperative” al servizio del grande 
capitale, vincendo ficatti e paura. 


= Ma oggi, dopo il 22 marzo e dopo ` 


il 15 maggio, a fronte della determina- 
zione padronale nel non voler aprire 
concretamente il confronto sui punti 
della piattaforma da tempo presentata, 
ed insistendo testardamente su una 
loro indecente proposta di contratto, è 
indispensabile fare un ulteriore salto di 
qualità sul terreno delle forme di lotta, 
per ottenere i risultati voluti. Le lotte di 
questi ultimi anni hanno già prodotto 
enormi miglioramenti nelle condizioni 
di lavoro e sugli aspetti retributivi, ma 
oggi la partita in gioco è molto più 
ambiziosa. e consiste nel cercare di 
produrre una uniformità di trattamento 
che parte da alcuni punti fondamentali 
che hanno come orizzonte quello dello 
smantellamento definitivo del sistema 
di sfruttamento basato sulle coopera- 
tive e sulla figura del socio lavoratore. 
In questo senso, come abbiamo già 


annunciato, nei prossimi giorni andre- 


mo a definire un nuovo programma di 
scioperi articolati che avranno lo scopo 
di far capire a tutti che il movimento di 
lotta che abbiamo messo in moto non è 
un fuoco di paglia, ma può diventare un 
incendio di vaste proporzioni se non si 
accoglieranno le richieste che abbiamo 
presentato. Lo stato di agitazione conti- 
nuera e nuovi scioperi sono destinati a 
colpire l'ostracismo padronale e la com- 
plicità dei sindacati confederali che in 
diversi impianti cercano continuamente 
di colpire i lavoratori ed il sindacato di 
base per scongiurare processi di orga- 
nizzazione dei lavoratori e l'applicazione 
di adeguate tariffe e condizioni di lavoro. 


L'estensione del movimento dei facchi- ` 


ni, che sta costruendo la condizione di 
un più ampio coinvolgimento alla lotta 
del personale viaggiante e creando 
ponti con altri settori del movimento 
operaio, ha incassato la solidarietà 
attiva di molte realtà politiche e sociali 
.che hanno dato il loro contributo in 
molte città toccate dagli scioperi e non. 
Dignita, solidarietà, determinazione ed 


unità di classe sono elementi fondativi di 


questo percorso sindacale e di lotta che, 
a partire da un segmento del movimento 
operaio a composizione sociale inter- 
nazionale, sta lanciando un importante 
messaggio di ricomposizione a tutti i 
lavoratori, sfidando la repressione che 
inevitabilmente cerca di colpire questo 
percorso con denunce, cariche e pe- 
staggi delle forze dell «ordine» (GLS di 
Cerro AI Lambro, Basiano e Ikea docet), 
fogli di via, processi, licenziamenti poli- 
tici, intimidazioni e minacce. A Bologna, 
i padroni delle “cooperative rosse” met- 
tono in campo tutto il loro armamentario, 


politico, repressivo, istituzionale come. 


la commissione di Garanzia della legge 
sullo sciopero per decretare (la fine 
della libertà. di sciopero),con grande 
fantasia ma con intento repressivo, che 
la produzione del latte, delle mozzarelle 
e i prodotti caseari, sono un bene di 
| prima necessità che vanno fatti arrivare 
con l'appoggio delle forze del disordine 
sui banconi dei loro supermercati impe- 
dendo le forme di sciopero che stiamo 
attuando (merci che i lavoratori hanno 
fino ad ora lasciato transitare con i 


furgoni diretti agli ospedali) per difen- 
dere le condizioni di lavoro e di vita dei 
proletari dei magazzini. 

La valenza e l'incidenza degli sciope- 
ri se da un lato costringono la contropar- 
te a siglare accordi al rialzo dove il rap- 
porto di forza lo impone, dall'altra cerca 
di attrezzarsi per penalizzare lo scio- 
pero, principale strumento di lotta dei 
lavoratori, per sottoporlo a regolamenta- 
zione, imbrigliandolo secondo la logica 
di voler fermare un movimento di lotta 


che si sta allargando a macchia d'olio. 
A margine di una profonda crisi del si- 


ste non trovano di meglio che introdurre 
la vergognosa “quota associativa stra- 
ordinaria” di 20 euro per i lavoratori non 
iscritti al sindacato. La sezione ferrarese 
dell’USI ha invitato i lavoratori del polo 
chimico estense ad opporsi all’enne- 
sima presa in giro dei sindacati gialli 
diffondendo un'volantino. Ecco il testo: 


LAVORATORI DELLA CHIMICA 
FERRARESE DITE NO! 

If rinnovo del CCNL-Chimica siglato 
dai sindacati maggiormente rappresen- 
tativi in data 04/03/2013 presenta una 


W 
\) y 


h 


VENERDI 31 MAGGIO 


h18 presentazione della festa con aperitivo, degustazione di vini locali, 
presentazione ai partecipanti della nuova realta' autogestita parmigiana, 
a seguire live show degli A-band (Modena) e dj-set danzante 


SABATO 01 GIUGNO 


hlg grigliata popolare anche Vegan 
h15 assemblea "l'anarchismo autogestionario" 
interverranno: Massimo (FAI -MI-), Colby (Libera -MO-), 
Pine (progetto Flores Magon -MI-), Jacopo (caffe' Malatesta -LC-) 


vizi cena Benefit per sostenere il settimanale anarchico Umanita' Nova 


con piatti e prelibatezze Vegan 


h22 Concerti con: Sgt.Calaca, Pressione, BlackCobra 


DOMENICA 02 GIUGNO 


hlg pranzo in compagnia 


e Pyrococcus Furiesus 
a seguire dj-set anni 80-90 


h15 assemblea "l'anarchismo nelle lotte sociali, tra antagonismo e repressione" 
interverranno: Simone (FAI -RE-), Stefano (coord. centre i CIB -PN-), . 
Emilio (FAT -T@-), Claudie (USI -PI-) e Maria (NO TAV -TO-) 


ja 


f 


Ingresso Libero 
possibilita di campeggiare 


S.P.A. BOVESCIO 


strada del Lazzareto, 31 -Marore- PR 
in collaborazione con Gruppo Anarchico A_Cieri 


stema capitalista, dei profitti vertiginosi 

dei colossi della logistica e dei lucrosi 

guadagni del sistema cooperativistico 

che puzza corruzione, sfruttamento, 

evasione e mafia da tutti i pori, il grido 

di riscatto e la ribellione del movimento 

di lotta dei facchini parla a tutto il movi- 

mento dei lavoratori: 

Uniamoci e lottiamo! 

Sindacato Intercategoriale COBAS 

— Associazione per i Diritti 

dei Lavoratori 

COBAS- Confederazione Cobas 

| (privato) 


“Ferrara 
Lavoratori della 
chimica in lotta 


Il settore della chimica italiana sta 
conoscendo un rapido ed inesorabile 
declino. Il polo petrolchimico ferrarese 
e le industrie del comparto ubicate 
dell’area sembrano assecondare tale 
tendenza in tutto e per tutto. Alla pro- 
gressiva incertezza dei lavoratori per 


‘il loro futuro, i sindacati firmatari del 


nuovo CCNL (CGIL, CISL, UIL, UGL, 
CONFAIL e CISAL) invece di dare rispo- 


. f di 
K x 
+ \ 
Si 


per info: sovescio@autistici.org 
www.parmantifacìsta.org 
i spazio popolare autogestito sovescio 


triste novità per i lavoratori, ossia la 
richiesta di un versamento di euro 20 per 
tutti i lavoratori non iscritti al sindacato 
definita “quota associativa straordina- 
ria” (così viene definita). Il versamento 
di questa quota è vincolato al silenzio 
assenso del lavoratore. Purtroppo tale 
pratica non risulta un inedito, ma si 
inscrive in quella che potrebbe essere 
definita una prassi consolidata essendo 
già in essere nei seguenti accordi: Me- 
talmeccanici del 05/12/2012, Elettrici del 
22/02/2013 e Anicta (coibentatori) del 
27/05/2010. Partendo dal presupposto 
che il silenzio assenso parrebbe una 
pratica assai meschina nei confronti 
dei lavoratori, sarebbe opportuno che 
i professionisti del sindacato prima di 
stipulare un qualsiasi accordo lo sotto- 
ponessero al giudizio dei lavoratori. Tale 
norma risulta doppiamente ingiustificata 
poiché aggira parzialmente il risultato 
del referendum del 1995 che abrogava 
la contribuzione sindacale automatica 
dei sindacati (il SI vinse con il 56,20%). 
A ciò si aggiungano i fiumi di denaro 
pubblico che affluiscono verso le centrali 
sindacali: nel bilancio dei sindacati ci 


sono infatti i finanziamenti indiretti, tra-. 
mite l’attività dei c.d. enti pie HAR 


(patronati, CAF ed enti bilaterali); v 


. dalla Generali Servizi (sì, 


da sé che il regime fiscale a cui sono 
sottoposti i sindacati in Italia è assai 
suggestiva rispetto agli omologhi euro- 
pei. In una situazione oggettivamente 
drammatica non comprendiamo perché 
anche i sindacati si mettano di traverso 
con pratiche simili, accrescendo solo il 
discredito e la sfiducia verso il sindacato 
come istituzione. 

Invitiamo i lavoratori a fare quadrato 
contro questo contributo straordinario 
ai sindacati. 

Ricordiamo che il sindacato per 
essere tale deve essere fatto solo da 
lavoratori per i lavoratori, l’attività sin- 
dacale deve essere su base volontaria, 
il sindacato non deve esercitare una 
delega in bianco ma un mandato di 
quanto stabilito su base assembleare 
dai lavoratori. Sarebbe altresì opportuno 
che un certo sindacalismo facesse un 
attento esame di coscienza e capisse 
che i tempi in cui si imbambolavano i 
lavoratori con slogans o agitando ideali 
(sbandierati ma poco applicati) sono 


finiti! 


ESLA FT. Sez. di Ferrara 


OccupyINPS: una 
lunga storia di 
sfruttamento 

Da tempo INPS Lombardia ha affi- 


dato a terzi i servizi di pulizia e facchi- 
naggio, col meccanismo dell’esterna- 


lizzazione per appalto pubblico con il 


criterio del massimo ribasso. Fino a fine 
2012, tale appalto è stato assegnato a 
Siram e al Consorzio Stabile Miles, i 
quali hanno affidato l'esecuzione ma- 
teriale a Generale Servizi SrL e a Irbis 
Società Cooperativa. Fin dal principio 
tale esternalizzazione è stata macchiata 
da gravi irregolarità formali e sostanziali, 
come contratti part time di 4-5 ore gior- 
naliere che nella realtà si traducevano 
in 8-10 ore di lavoro reali e queste ore 
supplementari erano irregolarmente 
retribuite al ribasso sotto forma di una 
fittizia “trasferta Italia”, con conseguente 
evasione contributiva; sistematico ritar- 
do nei pagamenti ai lavoratori; mancata 
fornitura dei dispositivi di protezione 
necessari allo svolgimento in sicurezza 
delle mansioni contrattuali; affidamento 
di mansioni al di fuori dell’oggetto del- 
le esternalizzazioni; controllo diretto 
dell'operato dei lavoratori da parte di 


‘personale dell'INPS, in spregio alla 


normativa sulle esternalizzazioni. 

Le irregolarità da parte di Generale 
Servizi e Irbis sono state di tale entità 
che la stessa INPS si è vista costretta a 
sanzionare tali società alla fine del 2012, 
chiedendone l'esclusione dall’esecuzio- 


‘ne dell’appalto, riaffidato a quel punto da 


parte del Consorzio Miles a GSI Global 
Service Italia, che ha quindi preso sotto 
contratto i suddetti lavoratori già dipen- 
denti di Generale Servizi Srl e Irbis. 

La situazione precipita definitivamen- 
te quando l'appalto in questione viene 
riassegnato, a fine 2012, a un nuovo 
soggetto, la Romeo Gestioni, società 
del Gruppo Romeo. Romeo Gestioni 
rimàne in silenzio fino a maggio 2013, 
nonostante i tentativi di colloquio intra- 
presi da lavoratori e sindacato, e il 14 
maggio si presenta quindi a un incontro 
presso la Direzione Territoriale del La- 
voro, annunciando laconicamente che 
l'appalto sarà materialmente eseguito 
la stessa 
società sanzionata dall'INPS stessa 
per le irregolarità sopra descritte...) e 


che si rifiuta di riaffidare le mansioni 


ai lavoratori che le avevano svolte fino 
a quel momento, come previsto dalle 


‘norme e dalle prassi. “Successivamen- È 


te, la stessa Generale Servizi contatta 


individualmente alcuni dei lavoratori, 
intimando loro di firmare nuove lettere di 
assunzione con condizioni ulteriormente 
peggiorative rispetto alle precedenti, 
pena l'esclusione perpetua dal rapporto 
di lavoro. ' 
In tutto ciò l'INPS Lombardia < si è 
progressivamente sottratta al confronto 
con questi lavoratori e le rappresen- 
tanze sindacali, lavandosene le mani e 
ignorando bellamentéè le gravissime ir- 
regolarità, a tutti i livelli, perpetrate dalle 
catene di subappalto e dalla Generale 
Servizi in particolare. 
È per questo che giovedì 23 maggio 
i lavoratori, rimasti senza stipendio dal 
15 maggio e ancora in attesa delle spet- 
tanze dei mesi scorsi, occupano la sede 
dell'INPS di Via Maurizio Gonzaga 6. 
La lotta non si fermerà fino al comple- 
to riconoscimento del sacrosanto diritto 
dei lavoratori alla dignità e al lavoro e 
alla rottura di questi atroci meccanismi 
di sfruttamento, mercificazione e ricatto 
dei lavoratori stessi, sotto gli occhi di 
un soggetto.come l'INPS, il quale è 
finanziato anche direttamente dai con- 
tributi dei lavoratori, che proprio su tali 
temi dovrebbe essere oltremodo vigile 


. @ attento. 


Verso la fine della 
rappresentanza sin- 
dacale extra confe- 
derale? 


Cgil, Cisl, Uil stanno preparando le 
condizioni per neutralizzare ogni forma 
di sindacalismo conflittuale. 

Di fronte alla grave crisi che incombe, 
le cui conseguenze ricadono soprattutto 
sulle spalle della classe lavoratrice con 
effetti devastanti, non trovano meglio 
da fare che ridurre, se non sotterrare, 
quello che ancora rimane della rappre- 
sentanza dei lavoratori e delle lavora- 
tici che non vogliono piegarsi alle loro 
politiche di svendita anche degli ultimi 
diritti rimasti. 

Dopo aver concordato al loro interno | 
le linee guida delle “nuove rappresen- 
tanze sindacali” le Confederazioni si 
stanno accordando con la Confindustria 
per arrivare ad un accordo. 

L'obbiettivo di questa intesa è quello 
di legare la “Rappresentanza Sindaca- 
le” all'accettazione degli accordi che 
verranno sottoscritti a maggioranza 
dai sindacati confederali e concertativi, 


‘ rendendo impraticabile la possibilità di 


scioperare contro. 

La Rappresentanza Sindacale diven- 
ta solo una finzione. 

Già le leggi attuali, promulgate da 
governi, concordate con Confindustria 
e con il bene placido di Cgil, Cisl, Uil, 
sovente rendono inefficace il ricorso allo 
sciopero, quello che stanno preparando 
sarebbe un ulteriore e definitivo colpo 
a qualsiasi forma di organizzazione 
della protesta sindacale all’interno delle 
aziendetrsv: 

Se quello che temiamo sarà ratificato 
nell'accordo conclusivo tra Confederali 
e Confindustria ai lavoratori e lavoratrici 
non resterà che praticare nuove forme 
di lotta in grado di scavalcare leggi e- 
regole che impediscono la difesa dei 
propri legittimi diritti. 


La Segretaria Nazionale USI _ MIT 
(Unione Sindacale Italiana) 
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